




INTESTAZIONE TECNICO

Citta …………data ………………...

	Committente
	Sig
	………………………..

	Indirizzo
	Via/piazza
	…………………………..

	Cap/ citta
	
	…………………………

	Telefono fisso 
	Casa/ ufficio
		………………

	Telefono mobile
	
	….................

	e-mail
	
	……………………………

	Codice fiscale
	
	…............................



Relazione tecnica o perizia tecnica
Semplice ( base o completa)
Asseverata
Giurata 
IMPIANTO 
Esistente
Da progettare 
Malfunzionante
Incendio












Come da Vostra richiesta ed a seguito del sopralluogo da noi effettuato presso l’edificio in oggetto, Vi rimettiamo la seguente relazione tecnica. 

Dati sopralluogo	data 00/00/0000	
Indirizzo 		stesso indirizzo del committente
			Via…………………
			Cap………..Citta…………………..
			Altro………………………………….

Il Cliente chiede di produrre una:
1) Perizia tecnica 
1. per il cliente
2. assicurazione 
3. causa legale


informazioni  verbali raccolte:
1) ……………………………………………
2) ……………………………………………


Documentazione raccolta:
1) Libretto di uso e manutenzione di …………………………..
2) Verbale vigili del fuoco
3) Dichiarazione di conformità
4) Libretto d’impianto
5) Fotografie
6) Rilievo metrico

La relazione descrive :
1) Descrizione dell’esistente;
2) i riferimenti normativi alla data di costruzione dell’impianto;
3) i difetti riscontrati e le considerazioni.
4) i consigli e le proposte tecniche per la messa a norma.
5) il progetto di fattibilità 
6) computo metrico

Allegati:

1. materiale fotografico estratto dalla visione esterna del camino;
2. dimensionamento camino 
3. schema della presa d'aria
4. schema impianto fumario
5. pianta delle coperture;






RILIEVO - DESCRIZIONE DELL’ESISTENTE

Tipologia edificio

L'edificio è composto da  …………. piani, 
l’unità abitativa dove è collocato l’impianto è al piano ………………

RILIEVO relativamente all'ambiente 

Ambiente :    disegno e misure

Prese d’aria; 
assente 
forma   	tonda
		rettangolare
		quadrata
		Dimensioni	diametro …………………
				Lato a …………………lato b…………..


RILIEVO relativamente all'apparecchio 

Tipologia:	
2) Tipo di apparecchio………………………………………..
3) Combustibile………………………………………………..
4) Dati di targa
1. Potenza nominale			kW
2. Temperatura dei fumi		C°
3. Tiraggio richiesto			Pa
4. Volume in massa dei fumi	g/s
5. Diametro di uscita dei fumi	mm
6. Peso				kg

Caminetto bocca aperta.
Dimensioni  bocca:
base		cm………………..
altezza 	cm……………….
Dimensioni cappa
Base cappa 	cm ……..x cm………
Altezza cappa cm …………………….
Dimensione serranda  cm ……………x cm …………..
Chiusura serranda…………………………………………







RILIEVO relativamente all’impianto fumario

KRA, raccordo, 
Posizione:	a vista.
		Inserito nel plenum
		assente
Tipologia:	monoparete
		doppiaparete
Materiale:	acciaio  smaltato
		Acciaio inox 
		Elemento in cotto
		Elemento in refrattario
Dimensioni diametro : ……………………
Dimensioni forma rettangolare  a cm ……………..b cm………………

Isolamento:	probabilmente assente
		assente
		lana ceramica spessore cm …….. densità kg/mc. …………
		lana minerale spessore cm ……… densità kg/mc. …………
		fibra di vetro 
		pannelli di calcio silicato sp. Cm ………….
effettuare un sondaggio invasivo

	
Andamento del condotto 
Descrizione …………………………………………………………………
Es.:	tratto 1 verticale
curva a 90° e 
passaggio nella parete perimetrale



KCA Canna fumaria singola – camino

Posizione:	libero esternamente all'abitazione
		Libero internamente all’abitazione
		Inserito nella muratura
		Inserito in una lesena interna
		Inserito in una lesena esterna
Tipologia:	camino sistema
camino composito
Materiali:	acciaio inox doppia parete isolato con lana minerale sp mm 25
		Sp mm 50
		In cotto ceramico
		In refrattario	
Forma:		circolare
		quadrangolare
Dimensioni 	diametro :……………..
		Lato a cm ……………………lato b cm……………….
	

Isolamento:	probabilmente assente
		assente
		lana ceramica spessore cm …….. densità kg/mc. …………
		lana minerale spessore cm ……… densità kg/mc. …………
		fibra di vetro 
		pannelli di calcio silicato sp. Cm ………….
effettuare un sondaggio invasivo

cavedio - parete esterna:	
	dimensioni del cavedio, 
misure esterne 	cm................. x cm................, 
misure interne 	cm..................x cm …............

cavedio costituito da: 	
		muratura in mattoni pieni sp. Cm ………….
		muratura in mattoni forati sp. Cm 8
		pannelli di calcio silicato sp. Cm ………….
		pannelli in cartongesso sp. Cm ……………..
		elementi prefabbricati in vibrocemento dimensioni  cm ……………

		E necessario effettuare un sondaggio invasivo	
Forma 
		circolare
		quadrangolare
dimensioni
		diametro : mm...................................
		lato a: mm …......................................
		lato b: mm ….......................................

Andamento del camino
		tratto 1
		tratto 2
		verticale

Note: (esempio di alcune note)
· La malta di giunzione dei vari elementi sborda all’interno.
· Gli elementi costituenti il camino non sono in asse tra loro.
· La distanza dal materiale infiammabile al passaggio solaio/tetto/lungo la parete è da verificare con un sondaggio invasivo praticando un foro nel cavedio dove passano le tubazioni degli impianti.
· Travi e travetti sono accostati al camino
· La giunzione tra i vari materiali è eseguita con malta comune ( non refrattaria)
· È evidente un significativo restringimento del camino per il cambio dei materiali
· I valori descritti sono omogenei per tutto lo sviluppo
· I valori descritti sono non omogenei per tutto lo sviluppo
· la distanza dal materiale infiammabile è di 10 cm dal condotto verso l'assito e di 5 cm verso il travetto. L'isolamento è costituito da due strati di materiale isolante, quello più vicino al condotto è costituito da un materassino in fibra di vetro di vetro sp mm 25
· Il condotto in acciaio flessibile è stato posato con le alette rivolte verso l'alto
· dal sondaggio effettuato in corrispondenza del tetto abbiamo riscontrato  la mancanza di isolamento in corrispondenza dello stesso. 
· La stratigrafia al pacchetto  tetto è la seguente :
		assito sp 		cm 2,5
		isolamento pannello in ……………….. sp cm ……………….
		ventilazione sp 	cm …………………….
		Secondo assito 	cm 2,5





KTO, torrino, contenitore del camino fuoriuscente dal piano delle coperture con scopo strutturale e di protezione del camino dalle intemperie


Posizione:	esternamente al tetto – terrazzo
		Esternamente alla g ronda 
		In colmo
		Sulla falda
Tipologia:	costruzione artigianale
		in elementi prefabbricati
Materiali:	mattoni  montati a malta
		muratura intonacata
		elementi prefabbricati
		struttura metallica in rame
		struttura a lastre acuapanel
Forma e sezione:	
		esterno cm …........................	interno cm …................., 
		altezza fianco colmo, cm. …..........................................
Note:		….............................



KCO, comignolo, dispositivo terminale avente la funzione di espellere in atmosfera i prodotti della combustione, proteggere il camino dagli agenti atmosferici e contestuale all’architettura dell’edificio

Tipologia:	artigianale
		prefabbricato
		estrattore meccanico
posizione:	da verificare
		in zona di reflusso
		al limite della zona di reflusso
		fuori dalla zona di reflusso
Materiali:	ceramica
		mattoni
		mattoni vecchi con lastra superiore in pietra
		muratura
		cemento
		pietra
		metallo




dimensione scarico fumi :
		lato est..................................
		lato ovest.............................
		lato nord..............................
		lato sud................................

le dimensioni esterne del comignolo sono le seguenti; sezione orizzontale      	altezza

percorso di uscita dei fumi dal comignolo; 	
verticale
inclinato
orizzontale









































CONSIDERAZIONI 


 Rispetto al locale in cui si trova l’apparecchio:


CONSIDERAZIONI RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA PRELIMINARI

DALLA UNI 10683 DEL 1998

DALLA UNI 10683 DEL 2005

DALLA INI  10683 DEL 2012

5.1 
Generalità 

La verifica di compatibilità dell'impianto, 
1) eventuali limitazioni disposte da regolamenti amministrativi locali, 
2) prescrizioni particolari o convenzionali derivanti da regolamento di condominio, 
3) servitù o leggi o atti amministrativi,

deve precedere ogni altra operazione di montaggio o posa in opera. 

In particolare deve essere verificata l'idoneità: 
dei locali d'installazione (vedere punto 6.3.3); 
del sistema di evacuazione fumi (vedere punto 5.3); 
delle prese d'aria esterne (vedere punto 5.4). 

Si considerano idonei all'installazione gli apparecchi per i quali il fabbricante dichiari esplicitamente tale possibilità sulla documentazione tecnica e sui libretti d'uso e manutenzione. 


Gli apparecchi possono essere installati in appositi vani tecnici oppure integrati in qualsiasi punto dell'edificio e relative pertinenze, purché siano rispettate le prescrizioni dei punti 5.2, 5.3, 5.4, 6.3.2, 6.3.3. 


Nel locale in cui deve essere installato l'apparecchio possono preesistere o essere installati più apparecchi, anche alimentati con combustibili diversi, nonché cappe, nel rispetto delle prescrizioni di cui al punto 6.2. 

5.2 
Verifiche preventive 

Prima di effettuare l'installazione, è necessario che l'installatore controlli che non vi siano differenze tra quanto riportato nell' eventuale progetto e l'esistente; in particolare, l'installatore deve controllare: 


1) l'ubicazione dell' apparecchio nel locale d'installazione, tenendo conto delle esigenze di accesso per la manutenzione, afflusso dell'aria comburente ed evacuazione dei prodotti della combustione; 
2) la destinazione d'uso del locale di installazione; 
3) la presenza nei locali di installazione ed in quelli adiacenti e comunicanti di apparecchi già installati, anche alimentati con combustibili diversi, con particolare riferimento alle installazioni non ammesse (vedere punto 6.3.1). 

In particolare, per il posizionamento degli apparecchi a tiraggio naturale devono essere valutati: 
la disposizione degli ambienti dell'unità immobiliare, 

la presenza di rampe di scale o di vani di comunicazioni fra più piani nelle vicinanze dell'apparecchio da installare, 

l'esistenza di vincoli che impediscano o limitino l'utilizzo di preesistenti opere di evacuazione dei prodotti della combustione. 

Per gli apparecchi a focolare aperto si deve tener conto della disposizione delle porte e delle finestre e relativa possibilità di insorgenza di correnti d'aria: 

1. la collocazione dell'apparecchio deve consentire che la carica del combustibile e la pulizia delle ceneri di combustione avvengano in sicurezza.




Piano di appoggio 

· Il piano d'appoggio a pavimento non ha la capacità portante  idonea a sopportare  il peso del generatore di calore.
· É necessario chiedere una consulenza ingegneristica per conoscere la capacita portante del solaio.


Caratteristiche pareti adiacenti


[image: ]CONSIDERAZIONI RISPETTO ALL’IRRAGGIAMENTO

La trave in legno risulta deteriorata dal calore che per irraggiamento la investe direttamente .
La norma  UNI 10683 da indicazioni chiare sulle distanze e sulla protezioni che si devono tenere per difendere i materiali ed evitare il pericolo d'incendio




Sarebbe stato necessario proteggere la trave con un pannello isolante. 
A questo proposito si propone di interporre un pannello in calciosilicato da 25 mm di spessore.

L'installazione dell'apparecchio  e avvenuta nell'anno 2013  pertanto i riferimenti normativi all'epoca relativamente all'installazione devono far riferimento alla  UNI 10683 del 2012  e alla 37/08.
il Concetto fondamentale che viene espresso è che l'installatore deve verificare l'idoneità e la funzionalità del resto dell'impianto.

· Le pareti laterali e posteriori sono realizzate con materiali combustibili senza adeguato
isolamento.
· Nelle pareti laterali e posteriori  passano  reti di impiantistica sensibili al calore non isolate adeguatamente.
· Non sono state rispettate le indicazioni del costruttore riportate nel libretto delle istruzioni relativamente al materiale isolante da interporre tra il generatore e le pareti perimetrali.
· Il pavimento in legno non è protetto o distanziato adeguatamente da materiale incombustibile dalla bocca aperta.
· Elementi di materiale combustibile o infiammabile quali arredamento di legno, tendaggi, sono posizionati ad una distanza minima di 80 cm dal punto di ingombro più esterno dell’apparecchio non debitamente isolato.
· Non è interposto un diaframma di protezione in materiale isolante e non combustibile nello spazio sovrastante il generatore in quanto esistano coperture di materiale combustibile o sensibile al calore
· Le pareti adiacenti laterali e posteriori e il piano d'appoggio sono realizzate in materiali combustibili e sensibili al calore senza adeguata coibenza e protezione.

Collegamento del generatore al camino

· Al camino esistente sono collegati più generatori di calore, il punto 4.1  della UNI 10683 esclude la possibilità di collegare più generatori allo stesso sistema di evacuazione dei fumi ad eccezione del forno di cottura.
· 
Volume minimo 

L’ambiente di collocazione dell’apparecchio va verificato per quanto riguarda la depressione che non deve superare i 4Pa.
La presa d’aria deve essere realizzata seguendo le indicazioni del produttore in mancanza vanno seguite le indicazioni della UNI 10683 di seguito riportare







CONSIDERAZIONI RISPETTO AL VOLUME MINIMO E ALLE PRESE D’ARIA
	prospetto	2	Prese d'aria
	Categorie di apparecchi
	Norma di riferimento
	Percentuale della sezione netta di apertura rispetto alla sezione di uscita fumi dell’apparecchio
	Valore minimo netto di aperturaa)/ condotto di ventilazione

	A focolare chiuso
	UNI EN 13229
	50 %
	200 cm2

	A focolare aperto
	UNI EN 13229
	50 %
	200 cm2

	Stufe
	UNI EN 13240
	50 %
	100 cm2

	Stufe ad accumulo
	UNI EN 15250
	50 %
	100 cm2

	Termocucine
	UNI  EN 12815
	50 %
	100 cm2

	Caldaie
	UNI EN 303-5
	50 %
	100 cm2

	Stufe a pellet
	UNI EN 14785
	-
	80 cm2

	a)     In caso di installazione di apparecchi a funzionamento non stagno in presenza di VMC il sistema di ventilazione deve essere verificato e adeguato per evitare che l'ambiente di installazione sia messo in una depressione maggiore di 4 Pa (vedere appendice F). 



Volume minimo 

· Il volume del locale in cui è installato l'apparecchio è inferiore al volume minimo richiesto dal costruttore.
· Il volume del locale in cui è installato l'apparecchio è inferiore al volume minimo necessario.

Installazioni non ammesse

CONSIDERAZIONI SULLE INSTALLAZIONI NON AMMESSE

6 
INSTALLAZIONE 

6.1 
Generalità 

L'impianto di riscaldamento o l'apparecchio deve essere installato in modo da non danneggiare l'edificio o gli altri impianti. 




6.2 
Installazione con coesistenza di più apparecchi 


La possibilità di coesistenza di più apparecchi anche alimentati con combustibili diversi, nonché cappe con o senza estrattore, deve essere valutata sia nelle verifiche preventive (vedi punto 5.3) 

che in fase di prova di accensione (vedere punto 6.7) 

per riscontrare eventuali variazioni rispetto alle condizioni di progetto o comunque aspetti non rilevabili in fase di progettazione. 


Il locale deve disporre di adeguate aerazione e/o ventilazione, secondo le indicazioni del fabbricante di ogni singolo apparecchio (vedere punto 6.4). 



L'aerazione e/o ventilazione devono essere calcolate per garantire il funzionamento degli apparecchi contemporaneamente e nelle condizioni più gravose di esercizio. 

Le installazioni stagne possono essere effettuate senza limitazioni. 

6.3 
Idoneità dei locali di installazione 

6.3.1 
Installazioni non ammesse 
E' vietata l'installazione all'interno di locali con pericolo incendio. 


E' inoltre vietata l'installazione all'interno di locali ad uso abitativo 
(ad eccezione degli apparecchi del tipo a funzionamento stagno): 

nei quali siano presenti apparecchi a combustibile liquido con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano l'aria comburente nel locale in cui sono installati, 
oppure 

nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B destinato al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria e in locali ad essi adiacenti e comunicanti, 
oppure 

nei quali comunque la depressione misurata in opera fra ambiente esterno e interno sia maggiore a 4 Pa 
(vedere appendice F). 



6.3.2 
Installazioni in bagni, camere da letto e monolocali 

In bagni, camere da letto e monolocali è consentita esclusivamente l'installazione stagna o di apparecchi a focolare chiuso con prelievo canalizzato dell'aria comburente dall'esterno. 
 



6.3.3 
Requisiti del locale di installazione 

I piani di appoggio e/o punti di sostegno devono avere una capacità portante idonea a sopportare il peso complessivo dell'apparecchio, degli accessori e dei rivestimenti del medesimo. 


Le pareti adiacenti laterali e posteriori e il piano di appoggio a pavimento devono essere realizzate in materiale non combustibile salvo quanto definito di seguito. 


È ammessa l'installazione in adiacenza a materiali combustibili o sensibili al calore purché sia interposta idonea distanza di sicurezza o idonea protezione isolante e non combustibile in accordo con le istruzioni fornite dal fabbricante. 

In assenza di istruzioni del fabbricante dell'apparecchio la temperatura di materiali combustibili adiacenti non deve 
raggiungere una temperatura uguale o maggiore della temperatura ambiente aumentata di 65°C. 
Esempio: 
20 °C temperatura ambiente + 65°C = 85 °C sulla superficie del materiale. 

Il volume minimo del locale in cui installare l'apparecchio è indicato dal fabbricante e comunque maggiore di 15 m3. 

Inoltre devono essere verificate: 

l'esistenza di opportuna presa elettrica o comunque di una predisposizione per la stessa se necessaria per il funzionamento dell'apparecchio; 
l'esistenza di opportuno impianto idraulico se necessario. 


Installazioni non ammesse
1. L'installazione non è ammessa in quanto nel locale è presente un apparecchio di tipo B ( vedi  UNI 10683  e 7129)

Uni 10683 al punto 4,1,2,
[image: ]
dalla UNI 7129 parte 2

[image: ]presa d'aria
considerazioni generali:
1. La presa d'aria richiesta dal produttore della stufa e di 120 cm2 ( libretto)
2. la presa d'aria di ventilazione necessaria per il piano cottura è K= 0  ( 7129)
3. la presa d'aria di ventilazione per la cappa aspirante è fino a 50 mc/h  cm2 140 ( 7129)
4. la presa d'aria per la caldaia a gas ( 20 kW) è ( 20 x 6) = 120 cm2 ( 7129)


· l'installazione non è ammessa in quanto è già presente nel locale un altro generatore di calore a combustibile solido
· L'installazione non è ammessa in quanto nel locale è presente un apparecchio di tipo A
· L'installazione non è ammessa in quanto nel locale è presente un apparecchio di tipo B 
· L'installazione non è ammessa in quanto nel locale e presente un sistema di aspirazione 
· L'installazione non è ammessa in quanto nel locale e presente un sistema di ventilazione di tipo collettivo
· L'installazione non è ammessa in quanto nel locale adiacente è presente un apparecchio di tipo B 



CONSIDERAZIONI RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI FUMARI
5.3 
Idoneità del sistema di evacuazione fumi 

L'installazione deve essere preceduta da una verifica di compatibilità tra l'apparecchio e il 
sistema di evacuazione fumi attraverso la verifica di: 

1) esistenza della documentazione relativa all'impianto;            1) 	Alla data di pubblicazione della presente norma è in vigore il Decreto Ministeriale W 37/08. 

2) esistenza e contenuto della placca camino (un esempio di placca camino è riportato nell' appendice A;

3) adeguatezza della sezione interna del camino; 

4) assenza di ostruzioni lungo tutto il camino; 

5) altezza e sviluppo prevalentemente verticale del camino; 

6) esistenza e idoneità del comignolo; 

7) distanza della parete esterna del camino e del canale da fumo dai materiali combustibili; 

8) tipo e materiale del camino; 

9) assenza di altri allacciamenti al camino. 

presa d'aria
considerazioni generali:

CONSIDERAZIONI RELATIVAMENTE ALLA PRESA D’ARIA
10683 2012
5.4 
6.4 
Ventilazione ed aerazione dei locali di installazione 

6.4.1 
Requisiti generali 

Il locale d'installazione di generatori non stagni verso l'ambiente deve essere sufficientemente ventilato. 

La ventilazione si ritiene sufficiente nei casi seguenti: 

quando il locale è provvisto di prese d'aria per la ventilazione mediante una o più idonee aperture nel locale stesso o in uno ad esso comunicante tramite apertura permanente fra i locali, oppure 

quando il locale ha una dispersione permanente,  micro fessure o aperture che assicurino il mantenimento della differenza di pressione fra ambiente esterno ed interno uguale o minore ai 4 Pa (secondo la UNI EN 13384-1), 

oppure 

quando sia presente un sistema di ventilazione meccanica controllata che assicuri il mantenimento della differenza di pressione fra ambiente esterno ed interno uguale o minore di 4 Pa (secondo la UNI EN 13384-1). 


In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento intermittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi dedicata un'apertura di aerazione e/o ventilazione. 

[image: ]Le prese d'aria devono soddisfare i requisiti seguenti: 

1) essere protette mediante griglie, reti metalliche, ecc., senza ridurne, peraltro, la sezione utile netta; 

2) essere realizzate in modo da rendere possibili le operazioni di manutenzione; 

3) avere una sezione libera totale conforme alle prescrizioni del fabbricante o, in mancanza di queste, non minore di quanto indicato nel prospetto 2 (considerando il valore più grande tra i due proposti); 

4) essere comunicanti direttamente con l'ambiente di installazione o con l'apparecchio in conformità alle prescrizioni del fabbricante; 

5) in presenza di collegamento della camera di combustione al condotto di ventilazione o presa d'aria esterna, tale collegamento deve essere fatto secondo le disposizioni del fabbricante. 







prospetto 	2 	Prese d'aria 
	
	Categorie di apparecchi 
	Norma di riferimento 
	Percentuale della sezione netta di 
	Valore minimo netto di aperturaa)/ 

	
	
	
	apertura rispetto alla sezione di 
	condotto di ventilazione 

	
	
	
	uscita fumi dell'apparecchio 
	

	A focolare chiuso 
	UNI EN 13229 
	50% 
	200 cm2 

	A focolare aperto 
	UNI EN 13229 
	50% 
	200 cm2 

	Stufe 
	UNI EN 13240 
	50% 
	100 cm2 

	Stufe ad accumulo 
	UNI EN 15250 
	50% 
	100 cm2 

	Termocucine 
	UNI EN 12815 
	50% 
	100 cm2 

	Caldaie 
	UNI EN 303-5 
	50% 
	100 cm2 

	Stufe a pellet 
	UNI EN 14785 
	
	80cm2 

	a) 
	In caso di installazione di apparecchi a funzionamento non stagno in presenza di VMC il sistema di ventilazione deve essere verificato e adeguato per evitare che l'ambiente di installazione sia messo in una depressione maggiore di 4 Pa (vedere appendice F)





Idoneità delle prese d'aria esterne 

L’installazione deve essere preceduta da :
una verifica circa l'esistenza e l'idoneità di prese d'aria, 
1) della possibilità di adeguare quelle esistenti 
2) o di realizzarle secondo quanto previsto dal punto 6.4.1. 

· La presa d'aria non è stata rilevata.
· Ne va accertata la presenza e la sua dimensione che deve essere quanto richiesto dal produttore del caminetto o in mancanza quanto previsto dalla UNI 10683 :

UNI 10683 marzo 1998
pagina 7 di 12  quarto rigo

Le prese d'aria devono rispondere ai seguenti requisiti:
a) avere una sezione libera totale conforme alle prescrizioni del costruttore, e in mancanza di queste, di almeno:
1) per apparecchi a focolare aperto 50% della sezione della canna fumaria con un minimo di 200 cm2:
2) per apparecchi a focolare chiuso 80 cm2


· la sezione della presa d’aria esterna e’ inferiore al 50 % della sezione del camino (canna fumaria), come indicato dalla voce 4.3 “Collegamento prese d’aria esterne” della UNI 10683 per i casi nei quali non ci sono indicazioni date dal costruttore.
· la sezione della presa d’aria esterna e’ inferiore al minimo di 200 cm², richiesto per apparecchi a bocca aperta e per i casi nei quali non ci sono indicazioni date dal costruttore.
· la sezione della presa d’aria esterna e’ inferiore a 80 cm², richiesto per apparecchi a focolaio chiuso e per i casi nei quali non ci sono indicazioni date dal costruttore.
· Il condotto con il quale è stata realizzata la presa d’aria non è stato dimensionato tenendo conto delle perdite di carico relative (vedi il calcolo per il dimensionamento dell’impianto in allegato)
· La posizione dell’apparecchio al piano interrato e su una parete interna  rende necessario realizzare una tubazione di adduzione dell’aria dall’esterno che alimenti il generatore senza raffreddare l’ambiente di installazione.
· L’apparecchio non dispone di prese d’aria esterne per l’aria necessaria a garantirne il regolare funzionamento. 
· Il locale adiacente non possiede aperture permanenti comunicanti con l'esterno
· Non è comunicante direttamente con l’ambiente di installazione o attraverso l’apparecchio generatore di calore in conformità alle prescrizione del costruttore rispetto alle dimensioni della presa d'aria 
· La sezione libera totale non è conforme alle prescrizione del costruttore dell'apparecchio di combustione.
· la presa d'aria è protetta da una griglia che riduce la sezione passante a cm2 ….............,
· Il locale adiacente rispetto a quello di installazione è messo in depressione rispetto all’ambiente esterno per effetto del tiraggio contrario provocato dalla presenza in tale locale di altro apparecchio di utilizzazione o di dispositivo di aspirazione.
· Per verificare l'idoneità accendere tutti gli apparecchi di utilizzazione o dispositivi di aspirazione ed eseguire una prova di tiraggio.
· Il locale adiacente, dove sono istallate le aperture permanenti, è adibito ad autorimessa o magazzino di materiale combustibile o ad attività con pericolo d’incendio.


Rispetto all’apparecchio:

Nota:
La regione Lombardia da alcuni anni proibisce l'uso di apparecchi a biomassa legnosa che abbiano un rendimento inferiore al 63% e un'emissione di CO superiore allo 0,5%  nei territori al di sotto dei 300 metri sul livello del mare e  in presenza di altri sistemi di riscaldamento. Sostanzialmente proibisce l'uso di caminetti a bocca aperta e di vecchie stufe.

Un caminetto proposto a bocca chiusa  oltre  ad essere un apparecchio di riscaldamento con ottimi rendimenti ( 70/ 80%) emette in atmosfera una quantità di particolato molto inferiore  rispetto ai focolari a bocca aperta ed è molto piu sicuro rispetto alla stanza.


L'installazione dell'apparecchio  e avvenuta nell'anno …........................ pertanto i riferimenti normativi all'epoca relativamente all'installazione devono far riferimento alla :
UNI 10683 del 1998
UNI 10683 del 2005 
UNI 10683 del 2012
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4 Requisiti
Verifica di compatibilità dell'impianto
La verifica di compatibilità dell'impianto precede ogni altra operazione di montaggio o posa in opera.
….............
L'installatore deve verificare a seguito di sopralluogo nel locale di installazione :
- il tipo di apparecchio( caminetto a focolare aperto o chiuso)
- la compatibilità del locale di installazione con l'apparecchio.....
- le indicazioni del costruttore del generatore di calore circa i requisiti del sistema di evacuazione dei fumi  richiesti per il buon funzionamento del genratore
- la sezione interna del camino( o canna fumaria singola) il materiale in cui è costruita, l'omogeneità della sezione, l'assenza di ostruzioni;
- l'altezza e lo sviluppo verticale del camino;

La controcappa

· è realizzata in materiali combustibili
· è appoggiata alle trave in legno del rivestimento.

Cappa interna 

· la forma della cappa interna crea turbolenze all'andamento dei prodotti della combustione determinando una riduzione di tiraggio
· 

Collegamenti elettrici ed idraulici:

· i collegamenti elettrici ed idraulici non rispondono alle regole di buona installazione e costruzione a regola d’arte date dalle norme tecniche vigenti in materia;
· non sono stati rispettati uno o più dei seguenti schemi impiantistici di collegamento forniti dal costruttore del generatore di calore e riportati nel libretto di installazione.


Rispetto all’impianto fumario:

CONSIDERAZIONI RISPETTO AL DIMENSIONAMENTO DEL CAMINO E DEGLI ISOLANTI


Dimensionamento condotto

La sezione necessaria è data dalla potenzialità dell’apparecchio in funzione dell’altezza utile e dalle resistenze al percorso del flusso.
Dall'allegato A, programma di calcolo per il dimensionamento del condotto, in base alla norma UNIEN 13384-1 risulta la necessita di alzare di un metro il camino affinchè lo stesso possa svolgere la sua funzione di una corretta evacuazione dei prodotti della combustione.
Nell'allegato A1 viene verificata la situazione esistente con esito negativo , cioè il camino non è adeguato al focolare. Sia per l'altezza insufficiente che per il fatto che l'ultimo tratto è in monoparete in rame che per il fatto che si trova in zona di reflusso.
Nell'allegato A2 con l'aggiunta di un tratto doppiarete diametro 200 il sistema è verificato
Nell'aegato A3 viene fatta la verifica considerando di unase il focolare a bocca aperta e il risultato è negativo.
Nell'allegato A4 il sistema è verificato a bocca aperta alzando lo sportello solo di 25 cm


Dimensionamento isolamento

La vicinanza ai materiali infiammabili richiede un intervento atto a creare le distanze richieste dal produttore del camino sistema in opera. Nel  caso specifico la distanza deve essere di 7 cm di aria ventilata.

Oppure nel caso di installazione di un camino composito la distanza dal materiale infiammabile viene calcolata utilizzando la norma EN 15287 

La distanza rilevata e i materiali usati sono sicuramente sufficienti ad evitare lo sviluppo dell'incendio con la temperatura del flusso dichiarata dal produttore che alla temperatura di classificazione minima per la biomassa legnosa T400 che nel caso di incendio da fuliggine cioè 1000°C per 30' . Nel primo caso non si devono superare gli 85°C mentre nel secondo i 100°C .
ma nel caso della temperatura di designazione la temperatura al metriale infiammabile ( 155°C ) è superiore alla massima consentita dalla norma UNI EN 1443 ma non tale da sviluppare l'incendio, é perciò opportuno interporre tra il cartongesso e il legno uno strato di calciosilicato di 4 cm.



	
	T flusso
	Filo interno doppia parete
	Filo esterno doppia parete
	Esterno calcestruzzo cm 9
	Esterno cartongesso 
	Esterno legno da 2 cm

	Temperatura dichiarata dal produttore
	270°C
	238
	107
	91
	80
	43

	Temperatura minima di classificazione per legna
	T400 calcolo con 500°C
	429
	216
	180
	155
	73

	Incendio da fuliggine  temperature dopo 30 minuti
	
	
	
	
	91
	










CONSIDERAZIONI RELATIVE AL CANALE DA FUMO
6.5.3 
Canali da fumo 

6.5.3.1 
Requisiti generali 

I canali da fumo devono essere installati nel rispetto delle prescrizioni generali seguenti: 

essere coibentati se passano all'interno di locali da non riscaldare o esterni all'edificio; 


non devono attraversare locali nei quali è vietata l'installazione di apparecchi a combustione, 
né altri locali compartimentati al fuoco o con pericolo incendio, 
né locali e/o spazi non ispezionabili; 

essere installati in modo da consentire le normali dilatazioni termiche; 

essere fissati all'imbocco del camino senza sporgere all'interno; 

inoltre l'asse del tratto terminale di imbocco e l'asse del camino devono intersecarsi; esempi di corretto collegamento sono indicati nella  figura 3.


non è ammesso l'utilizzo di tubi metallici flessibili per il collegamento dell'apparecchio al camino; 

figura 	3    Esempi di corretto collegamento al camino 
Legenda 
	1 	Camino 
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non sono ammessi tratti in contro-pendenza; 


salvo diversa indicazione del costruttore, i canali da fumo devono avere, per tutta la loro lunghezza un diametro non minore di quello dell'attacco del condotto di scarico dell'apparecchio; 

eventuali cambiamenti di sezione sono ammessi solo in corrispondenza dell'imbocco al camino (sia in aumento che in riduzione). 

In particolare, nel caso in cui il camino avesse un diametro minore di quello del canale da fumo, deve essere effettuato un raccordo conico e una verifica del corretto funzionamento secondo il metodo generale di calcolo di cui alla UNI EN 13384-1 o altri metodi di comprovata efficacia; 


essere installati in modo da limitare la formazione di condense ed evitarne la fuoruscita dalle giunzioni; 

devono essere posizionati ad una distanza dai materiali combustibili non minore a quella indicata nella designazione di prodotto; 

il canale da fumo/condotto deve permettere il recupero della fuliggine ed essere scovolabile ed ispezionabile previo smontaggio o attraverso aperture di ispezione quando non accessibile dall'interno dell'apparecchio. 


6.5.3.2 
Prescrizioni aggiuntive per apparecchi a tiraggio naturale 

In assenza di indicazioni del fabbricante o di calcolo preliminare secondo la UNI EN 13384-1 i canali da fumo a servizio di apparecchi a tiraggio naturale, in aggiunta ai requisiti generali di cui al punto precedente, devono essere installati nel rispetto delle seguenti ulteriori indicazioni: 

salvo diverse indicazioni del fabbricante, qualora si debbano raccordare caminetti al camino con attacco a soffitto non coassiale rispetto all'uscita dei fumi dall'apparecchio, i cambiamenti di direzione dovranno essere realizzati con l'impiego di gomiti aperti non maggiori di 45° rispetto alla verticale; lo stesso accorgimento 
deve essere utilizzato per raccordare il caminetto al camino (vedere figura 4); 

figura 	4 Canale da fumo e raccordi 
[image: ]
per gli altri apparecchi a tiraggio naturale (stufe) si possono effettuare al massimo 3 cambi di direzione non maggiore di 90° compreso quello derivante dal collegamento dell'apparecchio al camino, con lunghezza del canale da fumo in 
proiezione orizzontale non maggiore a 2 m; 
alcuni esempi sono riportati nella figura 5; 







	figura 	5 	Esempi di canali da fumo 
Legenda 
2) Uscita superiore 1 
3) Uscita superiore 2 
4) Uscita posteriore 1 
5) Uscita posteriore 2 

/' 
/' 
/' 
/' 
/' 
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c)
	eventuali serrande di regolazione del tiraggio inserite nel canale da fumo non devono ostruire 	ermeticamente la sezione interna del condotto. Tali serrande devono essere dotate di adeguata apertura 	di sicurezza o altro meccanismo idoneo ad evitare la completa rotazione della valvola in posizione chiusa. 	La superficie minima dell' apertura di sicurezza deve essere pari al 3% della sezione di passaggio e 	comunque non minore di 20 cm2. 
	In ogni caso i dispositivi di regolazione devono essere installati nello stesso locale dell'apparecchio; 


	eventuali registri (Iimitatori) di tiraggio che regolano l'immissione di aria parassita nel sistema di 	evacuazione fumi devono essere installati secondo le prescrizioni del loro fabbricante. 
	In caso di installazione stagna tale registro deve prelevare l'aria dall'esterno dell'abitazione. 
6.5.3.3 
Prescrizioni aggiuntive per apparecchi muniti di elettroventilatore per l'espulsione dei fumi 

In assenza di indicazioni del fabbricante o di calcolo preliminare secondo la UNI EN 13384-1 i canali da fumo a servizio di apparecchi muniti di elettroventilatore, in aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 6.5.1, devono essere installati nel rispetto della seguente ulteriore indicazione: si devono effettuare al massimo 3 cambi di direzione non maggiore di 90° compreso quello derivante dal collegamento dell'apparecchio al camino, con lunghezza del canale da fumo in proiezione orizzontale non maggiore di 4 m; in caso di uscita posteriore il cambio di direzione derivato dal collegamento all'apparecchio (T o gomito) non deve essere conteggiato, o eventualmente devono essere seguiti i limiti di curve e lunghezza indicati dal fabbricante dell' apparecchio. 




KRA, raccordo 
La norma UNI 10683 2005 a pag. 4 cita :

4.2 Collegamento al sistema di evacuazione dei fumi
4.2.1 Canale da fumo o raccordi
Per il montaggio dei canali da fumo devono essere impiegati elementi di materiali non combustibili idonei a resistere ai prodotti della combustione ed alle loro eventuali condensazioni.
E vietato l'impiego di tubi metallici flessibili e in fibro-cemento per il collegamento degli apparecchi alla canna fumaria.


Rispetto al materiale 
· E necessario verificare che la temperatura raggiunta all'esterno sia inferiore alla massima consentita a contatto umano per il tipo di materiale.
· Non sono stati usati materiali idonei a resistere ai prodotti della combustione e alle loro eventuali condensazioni.
· Sono stati usati tubi metallici flessibili, vietati dal punto 4.2.1. della norma UNI 10683, in quanto non sufficientemente resistente alle particolari sollecitazioni termiche all'uscita dell'apparecchio.

rispetto all'andamento

· Non esiste soluzione di continuità tra il canale da fumo e la canna fumaria, la quale appoggia direttamente sul generatore senza nessun sostegno che la renda indipendente.( uni 10683   4.2.1. rigo 5)
· Il canale da fumo non e a norma in quanto attraversa locali in cui è vietata l'installazione di apparecchi di combustione( uni 10683  4.2.1. rigo 7)
· il canale da fumo è costituito da materiali che non garantiscono la tenuta dei fumi.
· Il percorso non è ottimale in quanto sono montati tratti orizzontali  e sono stati usati gomiti con angoli maggiori di 45° 
· Non sono state rispettate le indicazioni del costruttore relativamente alla lunghezza massima del tratto orizzontale e al numero di curve.
· Non essendo reperibili indicazioni diverse del costruttore non sono state rispettare le indicazioni della UNI 10683 che indica per i caminetti:
· Non essendo reperibile l'indicazione del costruttore non sono state rispettare le indicazioni della UNI 10683 che indica per gli apparecchi muniti di elettroventilatore: tratto orizzontale con pendenza minima del 3% lunghezza massima di 2 metri in proiezione orizzontale. un numero massimo di 2 cambi di direzione  a 90°
· Non essendo reperibile l'indicazione del costruttore non sono state rispettare le indicazioni della UNI EN 10683 che indica per gli apparecchi a tiraggio naturale  nella pendenza minima del 3% il tratto orizzontale e nella lunghezza massima di 3 metri ; e di un numero massimo di 4 cambi di direzione compreso il T di innesto.
· Il raccordo cambia forma geometrica senza un adeguato elemento di congiunzione tra il tratto di forma ( quadrata, rettangolare, circolare) e il tratto di forma ( quadrata, rettangolare, circolare)
· Il raccordo cambia dimensione  senza un adeguato elemento di congiunzione tra il tratto di dimensione  ( ……….) e il tratto di dimensione  ( ………….)
· Il raccordo dal caminetto al soffitto è realizzato con l'impiego di gomiti superiori a 45 gradi
· Il raccordo non è a norma in  quanto realizzato in contropendenza.
· Il raccordo non ha sezione costante
· il cambiamento di sezione non è stato collocato all'innesto della canna fumaria, come indicato dalla norma UNI 10683
· Nel canale da fumo è inserito un dispositivo di regolazione del tiraggio che chiude ermeticamente la sezione interna del condotto, contrariamente a quanto indicato dalla norma UNI 10683 che richiede il 3% della sezione del raccordo aperta al passaggio dei fumi e non meno di 20 cm2.
· E’ presente un dispositivo di regolazione del tiraggio, non è ammesso per gli apparecchi a tiraggio forzato.
· Il raccordo è costituito da un tratto orizzontale privo di pendenza

rispetto alle dimensioni 

	- la sezione del camino in base al calcolo di dimensionamento ( vedi allegato A) non è sufficiente all'evacuazione dei prodotti della combustione











CONSIDERAZIONI RISPETTO ALLA TEMPERATURA DI INNESCO DI INCENDIO
Dati riportati da  un documento dell’AIPE ( associazione italiana polistirene espanso)

ASTM D 1929 Standard Test Method for Determining Ignition Temperature of Plastics
IHS (NYSE: IHS) is a leading global provider of critical technical information, decision-support tools and related services in a number of industries including aerospace and defense , automotive , construction , electronics , and energy . IHS (NYSE: IHS) è un leader globale nella fornitura di informazioni critiche tecniche, strumenti di supporto decisionale e di servizi collegati in un certo numero di settori, tra cui l'industria aerospaziale e difesa, automobilistico, la costruzione, l'elettronica, e di energia. IHS serves customers ranging from large governments and multinational corporations to smaller companies and technical professionals in more than 100 countries. IHS serve i clienti che vanno da governi e grandi imprese multinazionali alle piccole aziende e tecnici professionisti in oltre 100 paesi. IHS been in business for more than 45 years and employ more than 2,300 people around the world. IHS stato in attività per più di 45 anni e lavoro a oltre 2300 persone in tutto il mondo.
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e un documento della scuola FUSPA ( scuola dell'Associazione Nazionale Fumisti e Spazzacamini)

Cause degli incendi

I fumi che scorrono nei condotti fumari possono avere una temperaturapiuttosto elevata, dai 180° ai 350°C ed oltre, per combustibili solidi come la legna.
Non è necessario che per innescare un incendio accorra una fiamma.
l legno è formato essenzialmente da cellulosa, lignite, resine (pino, abete),tannino (castagno, quercia) e da acqua. E’ un materiale in grado di bruciare con fiamma viva, come senza fiamma, come carbonizzarsi.
Costituenti del legno sono: il carbonio (C), circa il 50%, il quale combinandosi conl’ossigeno, produce anidride carbonica (CO²) o in difetto di ossigeno producel’ossido di carbonio (CO).
Interessante è il comportamento del legno nei processi di combustione.
Generalmente la temperatura di accensione del legno corrisponde a 200°Ccirca; in realtà l’accensione dipende dalla pezzatura, dal tipo di legno, dalla ventilazione e dall’esposizione all’azione del calore. C’è da dire anche, che illegno massiccio risulta difficilmente combustibile ed abbisogna di unaprolungata esposizione alla fiamma per la sua ignizione.
In molti casi si è constatato che l’esposizione prolungata di materiali legnosianche a temperature inferiori ai 200°C, abbia prodotto un inizio di carbonizzazione, quando addirittura non si sia verificato un incendio, con sviluppo di fiamma.



CONSIDERAZIONI RISPETTO ALLE DISTANZE DAL MATERIALE COMBUSTIBILE
6.5 
Sistema di evacuazione dei fumi 

6.5.1
Requisiti generali 

Ogni apparecchio deve essere collegato ad un sistema di evacuazione fumi idoneo ad assicurare una adeguata dispersione in atmosfera dei prodotti della combustione. 


Lo scarico dei prodotti della combustione deve avvenire a tetto. 
È vietato lo scarico diretto a parete o verso spazi chiusi anche a cielo libero. 




I componenti dei sistemi per l'evacuazione dei prodotti della combustione devono essere idonei alle specifiche condizioni di funzionamento e in conformità alle norme di prodotto pertinenti. 

Inoltre tutti i componenti, compresi i cavedi devono essere realizzati con materiali avente
classe di reazione al fuoco A 1 secondo la UNI EN 13501-1. 

In particolare non è ammesso l'utilizzo di tubi metallici flessibili estensibili. 


L'evacuazione dei prodotti della combustione può essere realizzata in uno dei modi seguenti: 
1) evacuazione in sistema camino operante in depressione, oppure 
2) evacuazione tramite un condotto per intubamento operante in depressione. 




( consideriamo camino composito come il condotto per intubamento)
3.12 
camino composito: Camino installato o costruito in sito utilizzando una combinazione di componenti compatibili che possono provenire da uno o più fabbricanti. 



Il camino deve ricevere lo scarico del solo canale da fumo collegato all'apparecchio salvo quanto previsto al seguente punto 6.5.3; 
non sono quindi ammesse canne fumarie collettive né il convogliamento nel medesimo camino o canale da fumo di scarichi di cappe sovrastanti apparecchi di cottura di alcun genere né scarichi provenienti da altri generatori. 


È ammessa la realizzazione di un sistema composto da caminetto e forno di cottura con un unico punto di scarico verso il camino, per il quale il fabbricante deve fornire le caratteristiche costruttive del raccordo dei canali da fumo. 


Il canale da fumo e il camino devono essere collegati con soluzione di continuità, in modo da evitare che il camino appoggi sull'apparecchio. 


È vietato far transitare all'interno dei sistemi di evacuazione dei fumi, ancorché sovradimensionati, altri canali di adduzione dell'aria e tubazioni ad uso impiantistico. 


I componenti del sistema evacuazione fumi devono essere scelti in relazione alla tipologia di apparecchio da installare secondo: 

nel caso di camini metallici UN TS 11278, con particolare riguardo a quanto indicato nella designazione; 

nel caso di camini non metallici: UNI EN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, UNI EN 1806; 

in particolare tenendo conto di: 
classe di temperatura; 

classe di pressione (tenuta ai fumi) almeno pari a alla tenuta richiesta per l'apparecchio; 
resistenza ad umido (tenuta alla condensa); 

classe o livello di corrosione e specifiche del materiale costituente la parete interna a contatto con i fumi (vedere appendice A); 
classe di resistenza al fuoco di fuliggine; 

distanza minima dai materiali combustibili (vedere figura 2 e prospetto 3). 


L'installatore del sistema di evacuazione fumi, una volta terminata l'installazione ed effettuati i relativi controlli e verifiche, deve fissare in modo visibile, nelle vicinanze del camino, la placca camino fornita dal fabbricante a corredo del prodotto, che deve essere completata con le seguenti informazioni: 
diametro nominale; 

distanza dai materiali combustibili, indicata in millimetri, seguita dal simbolo della freccia e dalla fiamma; 
dati dell'installatore e data di installazione. 

Un esempio di placca camino è mostrato nell'appendice A. 





Ogni qualvolta si devono attraversare materiali combustibili (per esempio in pareti, divisori, tetti, solai o coperture ecc.) non classificati A1 secondo la UNI EN 13501-1 si devono utilizzare in alternativa: 
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componenti di un sistema camino doppia parete UNI EN 1856-1, UNI EN 13063-1, UNI EN 13063-2 ecc. con rispetto della distanza di sicurezza in aria libera indicata nella designazione di prodotto e nelle istruzioni del fabbricante (vedere prospetto 3); 


componenti di un sistema camino UNI EN 1856-1, UNI EN 13063-1, UNI EN 13063-2 con modalità di isolamento indicato dal fabbricante in aria chiusa; 


camino completo UNI EN 1806 con rispetto della distanza di sicurezza indicata nella designazione di prodotto e nelle istruzioni del fabbricante; 


camino composito con calcolo delle distanze secondo la UNI EN 15287-1 e UNI EN 15287-2; 

appositi sistemi di attraversamento dichiarati idonei dal fabbricante.







In particolare deve essere evitato ogni ponte termico. 
I tratti minimi isolati prima e dopo l'attraversamento sono indicati nel prospetto 3. 



figura 	2 	Distanze da rispettare nell'attraversamento di materiali combustibili 
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prospetto 	3 	Distanze da rispettare nell'attraversamento di materiali combustibili 
	Simbolo 
	Descrizione 
	Quota [m m] 

	A 
	Distanza minima dai materiali combustibili dall'intradosso dell'impalcato/solaio/parete 
	500 

	Al 
	Distanza minima dai materiali combustibili dall'estradosso dell'impalcato/solaio 
	500 

	X 
	Distanza minima dai materiali combustibili definita dal fabbricante 
	G(xxx) 

	Con il colore bianco si definiscono i condotti monoparete. 
	

	Con il colore grigio si definiscono i sistemi camino in doppia parete coibentata. 
	

	È possibile derogare dalla quota A solo nel caso si utilizzi un opportuno schermo (per esempio: rosone) di protezione al calore l'intradosso dell'impalcato/solaio

	. 
	









CONSIDERAZIONI RELATIVE AL CONTATTO ACCIDENTALE

6.5.2
Protezione contro il contatto accidentale 

Laddove ci sia il rischio di contatto umano accidentale, al di fuori del locale d'installazione, per garantire la sicurezza di impiego del camino/condotto/canale da fumo l'installatore deve verificare che la temperatura della parete esterna di contatto non superi i valori riportati nella UNI EN 1856-1. 
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Valori riportati nella  Uni En 15287/1
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Qualora le temperature della parete esterna siano superate, l'installatore deve proteggere opportunamente la superficie esterna di contatto rispettando le indicazioni riportate nel libretto del fabbricante' e comunque mediante idonei schermi di protezione o segregazione delle parti pericolose. 

KCA Camino o canna fumaria 
rispetto al materiale del condotto

6.5.4 
Camino 

I camini per l'evacuazione in atmosfera dei prodotti della combustione in aggiunta ai requisiti generali indicati nel punto 6.5.1 devono: 

funzionare in pressione negativa (non è ammesso il funzionamento in pressione positiva); 

avere sezione interna di forma preferibilmente circolare; 
le sezioni quadrate o rettangolari devono avere angoli arrotondati con raggio non minore di 20 mm (sezioni idraulicamente equivalenti possono essere utilizzate purché il rapporto tra il lato maggiore ed il lato minore del rettangolo, che circoscrive la sezione stessa, non sia comunque maggiore di 1,5); 
essere adibiti ad uso esclusivo dell'evacuazione dei fumi; 

avere andamento prevalentemente verticale ed essere privi di qualsiasi strozzatura per tutta la loro lunghezza; 

avere non più di due cambiamenti di direzione con un angolo d'inclinazione non maggiore di 45°; 

essere dotati, nel caso di funzionamento ad umido, di un dispositivo per il drenaggio dei reflui (condensa, acqua piovana); 

il tiraggio deve essere conforme alle indicazioni del fabbricante o in assenza di queste deve essere mantenuto a 12 Pa; 

per ridurre il tiraggio è consentita l'installazione di un dispositivo di limitazione del tiraggio purché ciò non avvenga nei tratti in pressione. 

Il sistema può essere protetto con un comignolo che impedisca la penetrazione degli agenti atmosferici. 

Nel caso in cui ne sia sprovvisto, il condotto deve essere di classe di resistenza alla condensa W (secondo la UNI EN 1443) ed avere, in prossimità della base, un dispositivo di raccolta e smaltimento dell'eventuale acqua piovana e/o neve. 

La raccolta di materiali solidi e di eventuali condense deve essere garantita mediante caduta diretta nell'apparecchio o in una camera di raccolta appositamente situata sotto l'imbocco del camino in modo da essere facilmente apribile ed ispezionabile mediante uno sportello a tenuta d'aria o altro sistema". 


6.5.5 
Sistema intubato ( e composito)

6.5.5.1 
Generalità 

Un sistema intubato può essere realizzato con uno o più condotti per intubamento funzionanti solo con pressione negativa rispetto all'ambiente. 
· In assenza di indicazioni del fabbricante, il dimensionamento del camino e la verifica del sistema di evacuazione dei fumi sono effettuati secondo la UNI EN 13384-1. 

Pur non essendo l'evacuazione dei fumi e dei vapori di cottura esplicitamente compresa nello scopo e campo di applicazione delle norme di prodotto pertinenti, si ritengono idonei all'uso specifico i componenti realizzati nel rispetto delle suddette ed aventi i requisiti minimi riportati di seguito. 
Nota Il tubo flessibile conforme alla UNI EN 1856-2, con caratteristiche T400 - G soddisfa i requisiti. 
Non è ammesso il funzionamento in pressione positiva. 
Oltre ai requisiti di cui al punto 6.5.1 devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 

nella realizzazione di un sistema intubato devono essere seguite le prescrizioni per l'installazione ed il corretto utilizzo nonché le indicazioni relative alle eventuali operazioni di manutenzione ordinaria fornita dal fabbricante dei condotti, dei componenti e accessori per l'intubamento; 


il sistema intubato deve essere adibito ad uso esclusivo dell'evacuazione dei prodotti della combustione.

 Anche l'eventuale intercapedine tra il condotto intubato e la parete interna del vano tecnico o camino deve essere ad uso esclusivo del sistema; 


il sistema intubato deve consentire le previste operazioni di pulizia e di manutenzione del(dei) condotto(i); 

il sistema può essere protetto con un comignolo che impedisca la penetrazione degli agenti atmosferici. Nel caso in cui ne sia sprovvisto, il condotto deve essere di classe di resistenza alla condensa W secondo la UNI EN 1443 ed avere, in prossimità della base, un dispositivo di raccolta e smalti mento dell'eventuale acqua  piovana e/o neve; 


il sistema deve evitare la penetrazione dell'acqua piovana e/o neve nell'apparecchio; 
il sistema deve essere considerato nel suo complesso, al fine della valutazione della resistenza termica di parete e del calcolo della distanza da materiale combustibile; 


il sistema deve permettere le normali dilatazioni termiche senza compromettere i suoi requisiti tecnici; 

devono essere adottati opportuni accorgimenti affinché, lungo lo sviluppo dei condotti, venga evitato il ristagno delle eventuali condense; 


nel caso in cui, per l'adduzione di aria comburente agli apparecchi raccordati al sistema, sia prevista la realizzazione di un'intercapedine tra il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione e il camino vano tecnico dell'edificio, tale intercapedine deve essere aperta alla sommità ed adeguatamente dimensionata per il corretto apporto di aria comburente, per evitare la formazione di condense e per evitare il ritorno dei fumi nell'aria comburente;


i giunti dei condotti e i distanziatori utilizzati per il fissaggio o la centratura del condotto all'interno del camino/vano tecnico esistente dell'edificio non devono diminuire in nessun punto la sezione dell'intercapedine minima di ventilazione di oltre il 10%; 


i condotti per intubamento possono essere costituiti da più elementi opportunamente giuntati. I giunti devono: 
	assicurare la stabilità del complesso, 

	evitare la disgiunzione degli elementi durante l'installazione e durante le normali condizioni di esercizio. 	Deve essere utilizzata la fascetta stringitubo per le installazioni che la prevedono come parte integrante 	del sistema camino e per quelle in cui il fabbricante ne prescrive l'obbligo, garantire la tenuta ai prodotti 	della combustione. 




6.5.5.2 	Sistemi intubati multipli - Requisiti 

È consentito realizzare sistemi intubati multipli purché, oltre ai requisiti previsti nel 
punto 6.5.5.1 siano rispettate le condizioni seguenti: 

nel caso di inserimento nello stesso camino/vano tecnico esistente dell'edificio di condotti per intubamento, che in condizioni di funzionamento a regime presentino valori di pressione statica aventi segno diverso, devono essere adottate soluzioni che consentano la corretta evacuazione dei prodotti della combustione allo sbocco in atmosfera senza mutue interferenze; 



Un condotto non attivo può essere aspirante verso il basso a causa di una depressione nell’ambiente di installazione ad esempio causata da una cappa aspirante, da un altro apparecchio di riscaldamento da una presa d’aria che guarda in una zona in depressione esterna ecc…
Per ottenere una corretta evacuazione si deve considerare che in vento proveniente dai vari punti cardinali non deve esercitare un pressione positiva sul camino e non deve tagliare i fumi lasciando uno spazio di sfogo adeguato superiore alla sezione della canna fumaria.
È’ ammesso far transitare condotti al servizio di apparecchi per i quali è richiesta la resistenza al fuoco di fuliggine (di classe G secondo la UNI EN 1856-1) a fianco di condotti classificati come non resistenti (di classe O) purchè sia sempre rispettata la distanza di sicurezza del prodotto designato G tra i due condotti; 


la distanza di sicurezza designata si intende di aria libera . Ad esempio se un camino ha la seguente designazione T600 N1 D 3 G 70 significa che con 700°C di temperatura dei fumi a 70 mm di aria libera di distanza dall’esterno del camino non ci sarà una temperatura superiore a 85°C e non superiore a 100°C in caso di incendio da fuliggine (1000°C per 30minuti)
nel caso non sia possibile avere aria libera le verifiche delle distanze dovranno essere calcolate utilizzando le indicazioni della UNI EN 15287

Alla sommità del sistema multiplo i singoli condotti intubati devono disporre di una targa, o altro elemento, che consenta l'identificazione dell'apparecchio allacciato; inoltre nel caso di presenza di condotti per l'adduzione dell'aria comburente e di evacuazione dei prodotti della combustione, i due servizi devono poter essere identificati sempre a mezzo di targa o altro elemento equivalente. 





Ove necessario ogni singolo condotto per intubamento deve essere dotato di un sistema di scarico delle condense operante in modo autonomo rispetto i restanti condotti di scarico. 


· Il camino è costituito da …..... tratti con materiali diversi

· La malta di giunzione dei vari elementi  sborda all’interno
· Il camino è fessurato ( come si evidenzia dalla video ispezione  immagine fotografica allegata)
· é opportuno eseguire una videoispezione per verificare la eventuali fessurazioni all'interno del camino ed eventuali allacci non a norma
· i blocchi in vibrocemento non sono adatti al combustibile solido
· È realizzato con materiali diversi tra loro per resistenza termica 
· Il condotto è stato realizzato con elementi in fibrocemento   materiale non adeguato all'uso per cui è stato installato.
· la normativa di riferimento ( UNI EN 1443 /2000 E 2005 )indica i requisiti generali che devono avere i camini in funzione al combustibile danno indicazioni precise che riporto di seguito.

rispetto all'andamento

	- Ha un andamento con deviazione dall'asse superiore a 30° che in base al calcolo di 	dimensionamento (vedi allegato A) determinano un eccessiva diminuzione del tiraggio

rispetto alle dimensioni 

· la sezione del camino in base al calcolo di dimensionamento ( vedi allegato A) non è sufficiente all'evacuazione dei prodotti della combustione
· Il camino è sottodimensionato rispetto all’utenza collegata ( vedi allegato A)
· Il camino esistente risulta leggermene sottodimensionato, probabilmente in fase di accensione o spegnimento può aver creato qualche problema ad evacuare i prodotti della combustione.

Rispetto all'isolante
· il materiale utilizzato per isolare il condotto è costituito da fibra di vetro e non è adeguato all'uso in quanto  la sua temperatura di esercizio è notevolmente inferiore a quanto necessario per garantire la sicurezza non solo per la temperatura dei fumi che possono raggiungere anche in un focolare a a bocca aperta alte temperature a causa del tipo e della quantità di combustibile utilizzato  che per la possibilità che si incendi la fuliggine all'interno del condotto.
· Lo stesso vale per il camino n. 2 , è stata utilizzata della fibra minerale a bassa densità e di poco spessore la cui temperatura massima di esercizio è intorno ai 300°C . cosi come per la fibra di vetro le alte temperature dei fumi possono deteriorare il materiare isolante fino a consumarlo completamente creando cosi nel tempo le condizioni piu favorevoli al passaggio del calore e al conseguente rischio d'incendio.
· non è adeguatamente distanziato da materiali combustibile
· La distanza dal materiale infiammabile al passaggio ( solaio , tetto, lungo la parete ) non si è potuta verificare ( vedi allegato D-E )tale verifica verrà eseguita durante l'intervento di sistemazione del camino
· la temperatura all'esterno del camino a contatto con il materiale infiammabile è di ….............°C considerando 400°C, questa è la temperatura minima di classificazione per l'utilizzo di combustibile a biomassa legnosa.
· In caso di incendio da fuliggine la temperatura all'esterno del camino calcolata dopo 30 minuti a 279 è  superiore sia ai 100 °C previsti dalla normativa  UNIEN 1443  che alla temperatura di innesco dell'incendio senza scintilla ( vedi nota relativa alla combustione)
· Molto probabilmente non esiste isolate all'esterno del condotto in fibrocemento e il materiale infiammabile potrebbe trovarsi direttamente a contatto dello stesso.  Questa ipotesi va tenuta in considerazione per motivi di sicurezza e nel caso si opti per l'intubamento dobbiamo isolare adeguatamente il nuovo condotto che verrà inserito all'interno del condotto esistente.
· Dal sondaggio effettuato in corrispondenza del passaggio tetto si è evidenziata la mancanza di isolamanto in fibraceramica in corrispondenza proprio del passaggio tetto e del torrino
· la temperatura risultante da questa startigrafia a contatto del materiale combustibile è superiore a quanto richiesto dalla normativa


rispetto alle caratteristiche
· i condotti utilizzati per la realizzazione di tutti i camini dell'immobile6 sono stati realizzati con tubi flessibili doppiaparete. Di per se questo condotto è adeguato a sopportare le temperature richieste anche se si tratta di materiale molto più delicato dei condotti rigidi.
· Questo materiale è comunque indicato per l'intubamento e non per la realizzazione di un nuovo camino come specificato nella norma UNI EN 1856-2 del 2004 che fa esplicito riferimento a canale da fumo e intubamento.
· Ma oltre a questo aspetto formale cioè è possibile utilizzare il tubo flessibile per un intubamento e non per un nuovo camino, il fatto che siano posati al rovescio cioè con le alette rivolte verso l'alto e un errore importante che permette l'accumulo di fuliggine tra le alette che hanno lo spessore di soli 2 decimi di millimetro.
· Il camino non assicura la tenuta dei fumi in quanto:
· Gli elementi costituenti  il condotto non sono in asse tra loro.
· le sigillature tra i blocchi non sono eseguite con la malta adeguata
· mancano raccordi adeguati tra i  diversi materiali impiegati
· È  presente un allaccio da parte di un’utenza sovrastante l’impianto
· Termina da un’altezza inferiore allo sbocco dei fumi nel comignolo
· Il camino cambia forma geometrica senza un adeguato elemento di congiunzione tra il tratto di forma ( quadrata, rettangolare, circolare) e il tratto di forma ( quadrata, rettangolare, circolare)
· Il camino cambia dimensione  senza un adeguato elemento di congiunzione tra il tratto di dimensione  ( ……….) e il tratto di dimensione  ( ………….)
· La parete interna risulta eccessivamente rugosa  a causa della sporgenza della malta di giunzione degli elemento
· Alcuni elementi sono disassati  e creano dei gradini all’interno 
· Sono presenti ferri del solaio che ostacolano il passaggio dei fumi
· non è a tenuta
· non è impermeabile 
· non è isolato e non è coibentato
· non resiste alle normale sollecitazione meccaniche
· non resiste alle azioni dei prodotti di combustione al calore ed eventuali condense.
· Resistenza al fuoco dall'interno all'esterno derivante dalle normali condizioni di funzionamento
· La temperatura massima dei materiali combustibili adiacenti non deve essere maggiore di 85 °C quando correlata a una temperatura ambiente di 20 °C
· Resistenza al fuoco da interno a esterno a seguito di fuoco di fuliggine. La temperatura massima dei materiali combustibili adiacenti non deve essere maggiore di 100 °C quando correlata a una temperatura ambiente di 20 °C quando sottoposta a prova a una temperatura di 1 000 °C per un periodo di 30 min. ….
· La sezione interna è rettangolare e il rapporto dei lati della sezione è maggiore di 1,5
· Gli angoli non sono arrotondati con raggio minimo richiesto di 3 cm.
· Il camino esistente può essere usato solo per ventilazione o per il passaggio di cavi 
· 
KCA Camino o canna fumaria 

Per il camino facciamo riferimento alle seguenti normative :

UNI 10683 PAGINA 5 DI 12 

4.2.2 Camino o canna fumaria singola
Il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione generati dall'apparecchio a tiraggio naturale deve rispondere ai seguenti requisiti:
- essere a tenuta dei prodotti della combustione, impermeabile ed adeguatamente isolato e coibentato alla stregua delle condizioni di impiego (vedere UNI 9615);
· essere realizzato in materiali adatti a resistere alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all'azione dei prodotti della combustione ed alle eventuali condense;
· avere andamento prevalentemente verticale con deviazioni dall'asse non superiori di 45°;
· essere adeguatamente distanziato da materiali combustibili o infiammabili mediante intercapedine d'aria o opportuno isolante;
-.........................................

la normativa specifica per i camini all'epoca era la 

CONSIDERAZIONI RELATIVA ALLA NORMA 1443 DEL 2000

UNI EN 1443 del  2000
 che aveva come scopo:
a pagina 2 di 14
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fissava i criteri di classificazione dei camini secondo le caratteristiche di prestazione
pagina 7 di 14 della UNI EN 1443 del 2000
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per quanto riguarda la temperatura riportava a pagina 9 il seguente capitolo
[image: ]

Per quanto riguardala temperatura a pagina 18 della Uni EN 1443 del 2005 abbiamo la seguente definizione
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in cui si stabilisce la temperatura di prova del condotto rispetto alla classificazione in regime 

permanente e stabilisce le condizioni per evitare l'incendio. Ad esempio per una classificazione T450 si considera la[image: ] temperatura dei fumi a 550°C.
 Sempre a pagina 9 riporta il seguente capitolo:


in cui si stabiliscono le condizioni di prova a regime permanenete e in caso di incendio da fuliggine 
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un altro elemento importante è il rischio di incendio da fuliggine per cui prevede la prova sempre a pagina 9 di 14
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e le condizioni di sicurezza che non devono essere superate sono le seguenti evidenziate a pagina 10 di 14
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per quanto riguarda la pressione e la condensa gli apparecchi a biomassa chiedono che il condotto lavori a pressione negativa e a secco pertanto la designazione sarà rispettivamente N1 e D ( cioè condizioni sopportabili anche dal fibrocemento)

ma chiede per quanto riguarda la corrosione la designazione 2 come si evidenzia nell'estratto a pagina 8 della norma 
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rispetto al materiale del condotto

il prodotto doveva poi riportare se era in grado di resistere all'incendio da fuliggine riportando la lettera S e doveva indicare la distanza dal  materiale infiammabile


pertanto la designazione del prodotto doveva all'epoca avere la designazione tipo riportata a pagina 8 
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pertanto la designazione  deve essere il seguente 









la designazione necessaria per un apparecchio a biomassa avrebbe dovuto essere
considerando una temperatura di uscita dei fumi di 350°C 
in base alla EN 1443                  T 400 N1 S D 2 RXX CXX


la designazione necessaria per un apparecchio a biomassa avrebbe dovuto essere

in base alla EN 1443/ 2005                   T 400 N1D 3 GXX







infine riporto uno stralcio della norma UNI CIG 7129 del 2001 relativamente all'utilizzo dei camini

5.3.2.1
"Una canna fumaria/camino per l'evacuazione nell'atmosfera dei prodotti della combustione
di apparecchi a tiraggio naturale deve rispondere ai requisiti costruttivi generali della UNI EN
1443 ...".
Significa che  tutti i nuovi camini devono essere conformi ai requisiti generali della norma UNI EN 1443; il richiamo, da parte della UNI 7129:2001 (norma di sicurezza), rende la UNI EN 1443 il riferimento per la buona tecnica.



KTO  Torrino 

rispetto ai materiali


rispetto alla posizione 

· Il torrino è posizionato all’interno della zona di reflusso  a quota  più bassa del colmo e in prossimità dello stesso
· è costituito dal solo prolungamento della parete interna del camino, non possedendo un’adeguata coibenza  ne protezione agli agenti atmosferici
· è eccessivamente basso rispetto al vano tecnico, rimanendo all’interno della zona di reflusso
· è eccessivamente basso rispetto alla zona di reflusso  calcolata rispetto all’inclinazione del tetto
· è eccessivamente basso rispetto alla zona di reflusso calcolata rispetto alle dimensioni del piano delle coperture e le altezze dei volumi tecnici
· è deteriorato, rappresentando un pericolo per la proprietà

rispetto alle dimensioni e alle caratteristiche

· non è sufficientemente coibentato quindi determina un veloce raffreddamento dei fumi e conseguente diminuzione del tiraggio globale dell'impianto
· Il torrino riveste il camino creando uno spazio libero all'interno e permettendo il contatto dei fumi con l'estradosso della falda del tetto rivestita in tegole canadesi, l'accumulo di fuliggine che si può creare potrebbe far sviluppare un incendio che si può propagare al resto del tetto.


KCO  Comignolo 




rispetto ai materiali

Rispetto alla dimensioni .

· il comignolo non è antivento, quindi con condizioni atmosferiche avverse determina un rallentamento o un’interruzione del tiraggio questo problema sarà maggiormente riscontrabile con il caminetto  a bocca aperta.
· le uscite dei fumi dal comignolo in atmosfera sono sottodimensionate rispetto alla sezione del camino, in quanto inferiori al doppio della sezione della canna fumaria, come richiesto dalla norma UNI 10683
· è del tipo collettivo, cioè raccoglie fumi provenienti da più camini senza possedere che adeguate separazioni evitino il travaso dei fumi tra un camino ad un altro
· le uscite dei fumi dal comignolo in atmosfera sono parzialmente occluse
· è realizzato in eternit, materiale contenente amianto 
· il comignolo è mancante
· chiuso con un elemento piano che rallenta l’uscita dei fumi in atmosfera
· è posizionato al di sotto della zona di reflusso  

N.B. tali difetti determinano un rallentamento della velocità dei fumi di uscita in atmosfera con la conseguente diminuzione delle prestazioni globali dell'impianto fumario/ N.B. tali difetti e la condizione degli impianti fumari non ne consentono il loro utilizzo se non dopo un intervento di ristrutturazione.


· sezione di ingresso dei fumi non è  equivalente a quella del camino
· sezione utile di uscita è  minore del doppio di quella interna del camino
· la costruzione non è tale da impedire la penetrazione nel camino della pioggia, della neve, di corpi estranei ed in modo che anche in caso di venti di ogni direzione e inclinazione sia comunque assicurato lo scarico dei prodotti della combustione.
· La posizione non è tale da garantire un’adeguata dispersione e diluizione dei prodotti della combustione (ostacoli naturali non favorevoli) al di fuori della zona di reflusso 

Le norme di riferimento sono le seguenti e vanno considerate relativamente al periodo in cui è stato realizzato l’impianto.

CONSIDERAZIONI RELATIVE AL COMIGNOLO

6.5.6 
Comignoli 
I comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti: 

avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella del camino/sistema intubato sul quale è inserito; 

essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel camino/sistema intubato di pioggia e neve; 

essere costruiti in modo che, anche in caso di venti provenienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, venga comunque assicurata l'evacuazione dei prodotti della combustione; 







devono essere privi di ausili meccanici di aspirazione. 

Nel caso in cui il comignolo non sia previsto, il camino/condotto intubato deve essere 
idoneo al funzionamento ad umido (classe W) e deve disporre di un elemento di ispezione posto alla base e di un sistema di scarico dei liquidi. 


6.5.7 
Attivatori statici di tiraggio e mezzi elettromeccanici di aspirazione 

È ammesso l'utilizzo di attivatori statici (per esempio tipo Venturi) a condizione che: 
non ostruiscano il deflusso dei fumi; 
non riducano in alcun modo la sezione utile del camino; 

in caso di malfunzionamento non limitino in alcun modo il tiraggio naturale del 
camino. 

È ammesso l'utilizzo di attivatori statici e di ausili elettromeccanici di aspirazione a condizione che: 
non ostruiscano il deflusso dei fumi; 
non riducano in alcun modo la sezione utile del camino; 

in caso di malfunzionamento non limitino in alcun modo il tiraggio naturale del 
camino; 

siano dotati di sistemi di allarme luminosi e acustici in caso di malfunzionamento e 
blocco dello stesso. 

In ogni caso deve essere garantito il rispetto di quanto previsto nel punto 6.5.6. 


6.5.8 
Quota di sbocco dei prodotti della combustione 
6.5.8.1 
Generalità 

La quota di sbocco si determina misurando l'altezza minima che intercorre tra il manto di copertura e il punto inferiore della sezione di uscita dei fumi in atmosfera; tale quota deve essere al di fuori della zona di reflusso e a distanza adeguata da ostacoli che impediscano o rendano difficoltosa l'evacuazione dei prodotti della combustione o da aperture o zone accessibili. 



6.5.8.2 
Zona di reflusso 

La quota di sbocco deve trovarsi al di fuori della zona di reflusso calcolata secondo la figura 6 e il prospetto 4. In prossimità del colmo si considera la minore tra le due. 
6 	Zona di rispetto per quota di sbocco

[image: ]	prospetto 	4 Zona di rispetto per la quota di sbocco sopra il tetto in pendenza (fJ> 10°) 

	Simbolo 
	Descrizione 
	Zona di rispetto 

	
	
	[mm] 

	
	Distanza misurata a 90° 
	1300 

	c 
	dalla superficie del tetto 
	

	a 
	Altezza sopra il colmo del 
	500 

	
	tetto 
	
























6.5.8.3 	Posizionamento dello sbocco rispetto ad antenne paraboliche e/o ostacoli mobili 

Lo sbocco di un camino/sistema intubato non deve essere in prossimità di antenne paraboliche, pannelli solari orientabili o simili ostacoli che, in caso di vento, potrebbero creare zone di turbolenza e/o ostacolare la corretta evacuazione dei prodotti della combustione e le operazioni di manutenzione da effettuarsi a tetto. 
Il camino, come indicato nella figura 7, deve essere posizionato: 

a non meno di 500 mm misurati tra la parte inferiore dell'antenna e il filo superiore 
della sezione di sbocco (Z) per antenne ubicate al di sopra dello sbocco; 

a non meno di 200 mm misurati tra la parte superiore dell'antenna e il filo inferiore 
della sezione di sbocco (B) per antenne ubicate al di sotto dello sbocco; 

ad una distanza misurata orizzontalmente non minore di 1 500 mm (X), per antenne 
ubicate alla stessa quota dello sbocco. 

figura 	7 	Posizionamento delle antenne 



















6.5.9 
Posizionamento dello sbocco 
6.5.9.1 
Posizionamento rispetto ad altri dispositivi per l'evacuazione dei prodotti di scarico della 
combustione 

Qualora si debbano installare più dispositivi per l'evacuazione dei prodotti della combustione, ovvero si debba installarne uno in prossimità di altro già esistente occorre 
fare riferimento alle quote di sbocco indicate nella figura 8 e quotate nel prospetto 5. 


8 figura	Zona di rispetto per il posizionamento di comignoli/terminali di scarico 
[image: ] 









prospetto 	5 Quote di sbocco in funzione della distanza tra comignolo e il terminali di scarico 

	Simbolo 
	Descrizione 
	Zona di sbocco 

	
	[mm] 
	[mm] 

	Z 
	Altezza misurata 
	(Vedere figura 8 ) 

	
	verticalmente 
	

	B 
	Xs; 500 
	Z+A 

	A 
	Altezza sopra l'ostacolo 
	200 

















6.5.9.2 
Posizionamento del comignolo/terminale di scarico rispetto ad edifici dotati di tetti in pendenza e con 
abbaini e lucernari apribili 

Lo sbocco del comignolo deve trovarsi al di fuori delle zone di rispetto indicate nella 
figura 9 e quotate nel prospetto 6. 

9 	Posizionamento dei comignoli/terminali in prossimità di lucernari ed abbaini apribili 
Legenda 
	1 	Lucernario 
	2 	Abbaino 
figura 

[image: ]


prospetto 	6 	Quota di sbocco in prossimità di lucernari e abbaini apribili 
	Simbolo 
	
	Descrizione 
	Zone di rispetto [mm] 

	Abbaino (2) 
	A 
	Distanza laterale dall'abbaino 
	1500 

	
	B 
	Altezza sopra il colmo della struttura dell'abbaino 
	1000 

	
	L 
	Distanza frontale dall'abbaino 
	3000 

	Lucernario (1) 
	C 
	Distanza dal filo superiore o laterale di aperture o 
	1000 

	
	
	finestre 
	

	
	D 
	Distanza dal filo minore di aperture o finestre 
	3000 

	
	V 
	Altezza sopra aperture o finestre 
	1000 






















6.5.9.3 	Posizionamento del comignolo/terminale di scarico dotati di tetto piano 

Nel caso di edifici dotati di tetti piani o con inclinazione f3 minore o uguale a 10° (17,6%) 
il comignolo deve essere posizionato rispettando determinate quote di sbocco in funzione 
della distanza da ostacoli o volumi tecnici (distanza che varia a seconda della presenza o 
meno di aperture). 

Per terrazzo o lastrico solare calpestabile si deve rispettare almeno la quota di sbocco 
relativa al piano di calpestio, come da prospetto 7. 

	prospetto 	7 Quota di sbocco relativa al piano di calpestio 


	Potenza dell'apparecchio 
	Quota di sbocco 

	[kW] 
	[mm] 

	fino a 7' 
	500 

	da 7,1 a 12' 
	1000 

	da 12,1 a 16' 
	1500 

	da 16,1 a 35 
	2200 

	, In questi casi i terminali devono essere opportunamente 

	protetti per evitare eventuali contatti diretti con persone 

















6.5.9.4 	Quota di sbocco in presenza di ostacolo/volume tecnico/edificio privo di aperture 

In presenza di edifici e/o ostacoli e/o volumi tecnici privi di aperture sulla parete 
prospiciente il comignolo, nel caso in cui lo sbocco avvenga su un tetto piano o con 
inclinazione minore o uguale a 10° (17,6%), per il posizionamento dei 
comignoli/terminali si devono rispettare le distanze e le quote di sbocco di cui alla 
figura 10 e ai prospetti 8 e 10. 

In caso di tetto con inclinazione  maggiore di 10° (17,6%) occorre rispettare le distanze 
di cui alla figura 10 e ai prospetti 9 e 10. 
[image: ]	figura 	10 Quota di sbocco di un tetto piano in presenza di ostacolo o edificio privo di aperture 



	prospetto 	8 Distanze in funzione della distanza del terminale dall'ostacolo privo di aperture (tetto con 
inclinazione  P< di  10° (17,6%) 

	Distanza [m m] 
	Quota di sbocco 

	X~ 2000 
	Z+A2 

	X> 2 000 
	B 

	Con il simbolo Z si intende l'altezza (m m) dell'ostacolo o vano tecnico; in merito alle quote A2 e B vedere prospetto 1O.

	 



prospetto 	9 Distanze in funzione della distanza del terminale dell'ostacolo privo di aperture (tetto con 
inclinazione P> di 10° (17,6%) 

	Distanza [mm] 
	Quota di sbocco 

	X~ 3 000 
	Z+A2 

	X> 3000 
	B 

	Con il simbolo Z si intende l'altezza (mm) dell'ostacolo o vano 

	tecnico; in merito alle quote A2 e B vedere prospetto 10. 




prospetto 	10 Quote di sbocco in funzione della distanza del terminale dall'ostacolo privo di aperture 

	
	Simbolo 
	Descrizione 
	Distanze da rispettare [m m] 

	
	A2 
	Altezza sopra la falda virtuale tesa tra i tetti di edifici od ostacoli 
	500 

	
	
	o vani tecnici adiacenti in assenza di aperture/finestre 
	

	
	B') 
	Altezza sopra tetti piani o parapetti chiusi 
	1000 

	') 
	Se il terrazzo o lastrico solare è calpestabile si deve rispettare le distanze relative al piano di calpestio, previste nel prospetto 8. 

	

	




































6.5.9.5 
Quota di sbocco in presenza di ostacolo/volume tecnico/edificio con aperture 

In presenza di aperture in edifici e/o ostacoli e/o volumi tecnici sulla parete prospiciente il 
comignolo, per il posizionamento dei comignoli/terminali si devono rispettare le distanze e 
le quote di sbocco di cui alla figura 11 e ai prospetti 11 e 12. 


11figura            Quota di sbocco di un tetto in presenza di ostacolo o edificio con aperture 
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prospetto 	11 	Distanze in funzione della distanza del terminale dall'ostacolo con aperture 
	Distanza [mm] 
	Quota di sbocco 

	X~ 5000 
	Z+A2 

	5 000 < X ~ 10 000 
	J 

	Con il simbolo Z si intende l'altezza (mm) dell'ostacolo o vano 

	tecnico; in merito alle quote A2 e J vedere prospetto 13. 




prospetto 	12 Quote di sbocco in funzione della distanza del terminale dell'ostacolo di aperture 
	Simbolo 
	Descrizione 
	Distanze da rispettare [mm] 

	A2 
	Altezza sopra la falda virtuale tesa tra i tetti di edifici od ostacoli o vani 
	1000 

	
	tecnici adiacenti in assenza di aperture/finestre 
	






CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLE DISTANZE DEL COMIGNOLO


In primo luogo il Regolamento d’igiene della regione Veneto al punto H enuncia:

h) gli immobili devono essere allacciati ad un sistema fognario ed avere camini, caminelle ed ogni mezzo previsto per lo scarico dei fumi conformi alle norme vigenti

 Il regolamento edilizio del comune di Grezzana all’articolo 49


ART. 49 - FUMI, POLVERI ED ESALAZIONI Il Sindaco a tutela della salute pubblica, sentiti gli enti competenti (USL, ARPAV, V.FF, ecc.) , preposti al controllo, ha la facoltà di imporre l'adozione di adeguati provvedimenti al fine di evitare inquinamenti atmosferici e altri danni e disagi relativi alla presenza di fumi, polveri, esalazioni, ecc. di varia natura


Il riferimento legislativo nazionale  più datato è il DPR 1391 del 1970


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1970, n. 1391

6.15. Le bocche dei camini devono risultare più alte di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10 metri.

 6.16. Le bocche possono terminare con mitrie o comignoli di sezione utile d'uscita non inferiore al doppio della sezione del camino, conformati in modo da non ostacolare il tiraggio e favorire la dispersione dei fumi nell'atmosfera

6.17. Le bocche dei camini situati a distanza compresa fra 10 e 50 metri da aperture di locali abitati devono essere a quota non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta, salvo deroghe particolari, considerate nei regolamenti comunali di igiene, che i comuni potranno concedere ad istanza degli interessati, su conforme parere del competente comitato regionale contro l'inquinamento atmosferico. In ogni caso, dovrà essere rispettata la norma che i camini possano sboccare ad altezza non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta, diminuita di 1 metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 10 metri.









Sostituito con il  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
"Norme in materia ambientale"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96
2.9. Le bocche dei camini devono essere posizionate in modo tale da consentire una adeguata evacuazione e dispersione dei prodotti della combustione e da evitare la reimmissione degli stessi nell'edificio attraverso qualsiasi apertura. A tal fine le bocche dei camini devono risultare più alte di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10 metri.
 2.10. Le bocche dei camini situati a distanza compresa fra 10 e 50 metri da aperture di locali abitati devono essere a quota non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta. Le presenti disposizioni non si applicano agli impianti termici a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla direttiva 90/396/CE del Consiglio, del 29 giugno 1990, concernente gli apparecchi a gas. (punto così modificato dall'articolo 34 della legge n. 99 del 2009)
[image: ]La norma storica di riferimento relativamente agli apparecchi a combustibile solido con potenza inferiore a 35kW è la UNI  10683 del 2000 e del 2005 che riporta il seguente schema per quanto riguarda le distanze da rispettare nell’evacuazione dei prodotti della combustione.



in cui vengono date le indicazioni delle distanze da rispettare relativamente ai corpi di fabbrica per permettere la diluzione in atmosfera dei prodotti della combustione pertanto rispetto a questa normativa il comignolo essendo a 3,7 m di distanza dal parete dell’edificio adiacente lo scarico dei fumi doveva essere collocato 50 cm oltre il colmo.

Più specifica rispetto alle finestre è l’aggiornamento della stessa norma avvenuto nel 2012 di cui lo stralcio a seguire:


[image: ]
Sostanzialmente per distanze inferiori a 5 metri la quota di sbocco deve essere superiore di un metro del corpo di fabbrica dove è collocata una finestra mentre per distanze superiori a 5 metri la quota di sbocco deve essere superiore alla quota superiore della finestra.








CONSIDERAZIONI RELATIVE AL MONTAGGIO
6.6 
Montaggio e posa in opera 

6.6.1 
Requisiti generali 

La posa dell'apparecchio deve essere effettuata seguendo le indicazioni riportate nel manuale di installazione fornito dal fabbricante. 

Il montaggio deve avvenire dopo aver predisposto i collegamenti alle prese d'aria esterna e al condotto fumario. 

Le pareti laterali ed adiacenti il focolare realizzate con materiali combustibili devono essere protette da adeguato isolante termico o lama d'aria, secondo le prescrizioni di installazione del fabbricante. 

In ogni caso deve essere verificato che la temperatura delle superfici adiacenti all'apparecchio non sia maggiore di 85°e in alcun punto. 

Il termometro atto ad indicare la temperatura dell'acqua in uscita dell'apparecchio ed eventuali altri indicatori devono essere ben visibili dall'utente. 

La controcappa deve essere realizzata in materiali non combustibili ed é consigliabile non appoggiarla alla trave in legno del rivestimento per non aumentarne il carico; inoltre devono essere previste adeguate bocchette di areazione e sfogo del calore. 


6.6.2 
Collegamenti elettrici ed idraulici 

Gli eventuali collegamenti elettrici ed idraulici devono rispondere alle regole di buona installazione e costruzione a regola d'arte. 

Devono essere inoltre rispettati gli schemi impiantistici di collegamento all'impianto idraulico di alimentazione, all'impianto di riscaldamento e alla rete di scarico forniti dal fabbricante dell'apparecchio e riportati nel libretto di installazione, nonché i diametri delle tubazioni da collegare, la loro qualità e caratteristiche meccaniche prescritte, l'isolamento termico consigliato, la posizione di valvole, raccordi e apparecchi di regolazione e 
controllo. 

Devono essere inoltre rispettati gli schemi impiantistici elettrici, come collegamenti, cavi e grado di protezione e isolamento, dispositivi di sicurezza, interruttori, ecc. previsti nello schema impiantistico fornito dal fabbricante dell'apparecchio. 



6.6.3 
Coibentazione 

La trave e le finiture in legno o di materiali combustibili devono essere poste al di fuori della zona di irraggiamento del focolare o adeguatamente isolati secondo le indicazioni del fabbricante o, in mancanza, secondo la figura 12. 

Nel caso in cui nello spazio sovrastante l'apparecchio esistano coperture di materiale combustibile o sensibile al calore deve essere interposto un diaframma di protezione in materiale isolante e non combustibile. 

Se il pavimento è costituito da materiale combustibile, in corrispondenza della bocca dell'apparecchio a focolare aperto la protezione del pavimento deve essere realizzata in materiale incombustibile ed avere (vedere figura 13) una sporgenza frontale (A) rispetto alla bocca del focolare pari all'altezza del piano fuoco (H) + 30 cm e comunque non 
minore di 60 cm, se non diversamente previsto dal fabbricante. 

In corrispondenza degli altri lati (B) la protezione deve avere una sporgenza pari all'altezza del piano fuoco (H) + 20 cm e comunque non minore di 40 cm. 

Se non diversamente previsto dal fabbricante, elementi di materiale combustibile o infiammabile quali arredi in legno, tendaggi, ecc. direttamente esposti all'irraggiamento del focolare, devono essere posizionati a distanza di sicurezza minima dalla bocca del focolare medesimo (vedere figura 14) pari almeno a: 
1,0 m per generatori di calore a focolare aperto; 
0,8 m per tutti gli altri. 







figura 	12 	Protezione termica della trave (esempi costruttivi) 
Legenda 
	1 	Veletta in marmo o altro materiale incombustibile 
	2 	Trave in legno 
	3 	Isolante da applicare 
	4 	Deflettore in materiale incombustibile 
	5 	Intercapedine d'aria (mm) 

I 

[image: ]

figura 	13 	Distanze riferite al volume interno del focolare 
Legenda 
	A 	Sporgenza frontale 
	B 	Sporgenza laterale rispetto al punto più esterno del piano fuoco 
	H 	Altezza del piano fuoco 
Dimensioni in centimetri 





[image: ]figura 	14 	Zona di irraggiamento 
Legenda 
· Sezione 
· Pianta 
	1 	Focolare 
	2 	Trave in legno 
	3 	Isolante applicato o da applicare 
	4 	Montante di legno senza isolante 
	5 	Montante in legno con isolante 
	6 	Zona di irraggiamento 

	7 	Distanza in millimetri tra la proiezione sul piano fuoco della zona d'irraggiamento obliqua 
verticale 
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relativamente al montaggio

· non è stato effettuato il collegamento alle prese d’aria esterne
· non è stato effettuato il collegamento al condotto fumario
· La posa dell’apparecchio è stata effettuata senza seguire le indicazioni riportate nel manuale di installazione fornito dal costruttore (vedi manuale contrassegnato nei punti non attuati).
· Particolare riguardo deve esser posto alle regole di prevenzione incendi per quanto riguarda le pareti laterali ed adiacenti il focolaio, che nel caso di materiali costituenti combustibili, devono essere protette da adeguato isolante termico o lama d’aria

relativamente alla messa in esercizio

· non è stata effettuata la verifica del corretto funzionamento dell’apparecchio prima del completamento del montaggio del focolaio e relativi collegamenti alla canna fumaria e alla presa d’aria.
· la prima accensione non è stata effettuata dopo la posa del rivestimento dell’apparecchio
· La prima accensione non è stata effettuata secondo le richieste della norma tecnica

relativamente alla documentazione

· all’installazione conclusa, l’installatore non ha fornito al cliente, copia di quanto segue:
· Libretto d’uso e manutenzione dell’apparecchio fornito dal costruttore, e documentazione tecnica degli accessori impiegati e soggetti a manutenzione
· Descrizione di massima, o schema, o documentazione fotografica delle modifiche impiantistiche effettuate, qualora sia stato necessario intervenire durante l’installazione.
· Nel 2008 il dm 37/08 ha sostituito la 46/90 inserendo tutti prodotti della combustione e i sistemi di evacuazione da quella data tutti gli impianti fumari anche costruiti parzialmente avrebbero dovuto essere accompagnati da una dichiarazione di conformità dell'installazione. 
· L'articolo1  lettera C della 37/08:

[image: ]
all'articolo 7 si stabilisce che l'installatore deve fornire la dichiarazione di conformità anche se si tratta di una costruzione parziale.
[image: ]

E le sanzioni per la mancata fornitura della dichiarazioni sono le seguenti  e i contratti sono nulli.






[image: ]

· Questo obbligo è stato ulteriormente chiarito dal ministero dello sviluppo economico con una circolare in cui si stabilisce che qualsiasi potenzialità rientra nella 37/08.
· Il committente non può effettuare ad oggi gli interventi di messa a norma, e si impegna ad eseguirli o farli eseguire nel più breve tempo possibile





· I vincoli architettonici dell'edificio non consentono ad oggi la realizzazione degli interventi
· Le condizioni dell'edificio non consentono ad oggi la realizzazione degli interventi
· I luoghi dove devono essere effettuati gli interventi non sono praticabili ad oggi
· La trave e le finiture di legno o di materiali combustibile sono poste all'interno della zona di irraggiamento del focolare senza adeguato isolante
· Il rivestimento non mantiene, rispetto al blocco riscaldante, una distanza di almeno 1 cm 
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la dichiarazione di rispondenza  è stata predisposta  da un tecnico che secondo il proprietario dell'abitazione  non ha effettuato un sopralluogo.
La 37 / 08 stabilisce le condizioni per cui è possibile presentare la dichiarazione di rispondenza che leggiamo di seguito :
al punto 6 dell'articolo 7 si legge chiaramente che la dichiarazione di rispondenza è possibile per le opere realizzate prima del entrata in vigore della 37/08
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CONCLUSIONI , 
CONSIGLI  E 
PROPOSTE TECNICHE PER LA MESSA A NORMA

	Generali



Dall'analisi dei dati dell'impianto riscontrati durante il sopralluogo e dalle considerazioni riportate relative ai singoli elementi che compongono, si propone di eseguire 

Dall'analisi dei dati dell'impianto riscontrati durante il sopralluogo e dalle considerazioni riportate relative elenchiamo le seguenti conclusioni:
1) il condotto flessibile deve essere rimosso perchè non adatto ad essere usato come camino e perchè posato al rovescio
2) il passaggio tetto non è sicuro  e va isolato ulteriormente sopratutto in corrispondenza del passaggio tetto
3) la mancata presentazione della documentazione oltre alle sanzioni invalida gli accordi
4) la dichiarazione di rispondenza non descrive l'impianto e non corrisponde alle norme 


Pertanto si possono proporre due soluzioni per la sistemazione dell'impianto:

soluzione 1) sostituzione del condotto esistente con un prodotto a norma .
	Questo intervento prevede la demolizione della muratura la costruzione di un nuovo 	camino che potrebbe essere costituito da un condotto in acciaio rigido isolato con 	fibra ceramica sp. cm 2,5  inserita in un cavedio in calcestruzzo o cotto.

Soluzione 2) costruzione di un nuovo camino all'esterno utilizzando un condotto metallico  	doppiaparete con isolamento in fibraminerale staccato 7 cm dalla parete perimetrale 	oppure coprendo un condotto isolato e ventilato adeguatamente con una lesena in 	aquapanel.



intervento sull'ambiente di installazione




Presa d’aria esterna
· realizzare una presa d'aria di cm 2 …............................
· realizzare una presa d'aria canalizzata composta da............................ di cm2 ….............
· La presa d’aria necessaria è indicata dal produttore  nella misura di cm2 0000
· E' necessario realizzare una presa d'aria praticando un foro nella muratura perimetrale adiacente il caminetto, la dimensione sarà determinata dalle indicazioni date dal produttore oppure almeno il 50% della sezione della canna fumaria oppure dalla verifica dimensionale 
· In base ai dati del dimensionamento del camino la presa d'aria deve essere di …... cm 2 nel caso della riduzione della bocca mentre nel caso sia mantenuta la bocca esistente sarà di …..... cm 2  
· E’ possibile incanalare l’aria  fino all’apparecchio.  La canalizzazione è descritta nell’allegato C e richiede una tubazione di diametro 000 mm per il percorso di progetto.
· Il percorso di progetto consiste in:
		tratto orizzontale mt. 0000
		tratto verticale mt. 0000
		n. curve 0000
		aria ascendente/discendente

	- La presa d’aria necessaria potrà essere eseguita su una parete perimetrale ma per evitare 	che l’aria fredda entri in casa quando non si utilizza il caminetto si dovrà dotare di una 	serranda adeguata

intervento sul raccordo KRA

· L’eventuale scelta di mantenere il caminetto a bocca aperta implica mantenere la sezione della canna fumaria come quella esistente (allego calcolo di verifica del camino esistente)
· La tecnologia  necessaria per questo obbiettivo consiste nell’inserimento di una guaina termoindurente  che risana la superficie del camino mantenendo il più possibile  la dimensione della sezione esistente. Allego la scheda tecnica relativa
· In considerazione a quanto accennato nel rilievo e nelle considerazioni e per il valore storico del caminetto la mia proposta è quella di mantenere inalterato il più possibile il focolare.
· pulitura del raccordo per la rimozione delle fuliggini
· spostamento del raccordo in quanto la sua posizione attuale non è ammessa dalle normative vigenti (passante per ambienti non adibiti al passaggio di canali da fumo)
· sostituzione dell’attuale raccordo con un canale da fumo di forma geometrica circolare e sezione adeguata all’uscita dei fumi dalla caldaia
· realizzazione di n. … sportelli di ispezione
· creazione di un’adeguata coibentazione del raccordo
· sostituzione delle curve che costituiscono attualmente il raccordo con elementi di minore inclinazione tali da agevolare lo scorrimento dei fumi all’interno del raccordo

	Intervento sul KCA Camino

Dimensionamento condotto

· La sezione necessaria è data dalla potenzialità dell’apparecchio in funzione dell’altezza utile e dalle resistenze al percorso del flusso.
· Nel caso si volesse mantenere la bocca esistente  (Dall'allegato A, programma di calcolo per il dimensionamento del condotto, in base alla norma UNIEN 13384-1) la sezione necessaria è …........... mm
· mentre intubando il camino esistente la sezione possibile è diam. ….......mm dobbiamo ridurre la bocca a cm 70 x 50 
· Pertanto le due proposte permetteranno il dimensionamento della bocca con misure differenti soluzione A utilizzo di guaina termoindurente ( che mantiene la sezione il più possibile simile a quella esistente) permette il funzionamento del camino aperto con una bocca 000 x 000
· soluzione B intubando con una canna in acciaio ovalizzato 000  x 000  permette di avere una bocca 000  x 00





Dimensionamento isolamento

· La vicinanza ai materiali infiammabili richiede un intervento atto a creare le distanze richieste dal produttore del camino sistema in opera. Nel  caso specifico la distanza deve essere di 7 cm di aria ventilata.
· Oppure nel caso di installazione di un camino composito la distanza dal materiale infiammabile viene calcolata utilizzando la norma EN 15287 
· La distanza dal materiale infiammabile viene calcolata in base alla UNI EN 15287-1 nel caso di intubamento lo strato isolante per tutto il percorso dovrà essere di 25 mm di fibraceramica  densità 96 kg/m3 ma al passaggio vicino al materiale infiammabile ( tetto e solaio) dovrà essere sostituito con tre strati di microporoso flessibile.
· Nel caso della formazione di un nuovo camino per permettere l'evacuazione dei prodotti della combustione dell'apparecchio esistente il camino deve avere le seguenti cartteristiche

Le caratteristiche minime del camino devono essere le seguenti
Condotto in acciaio monoparete
	T600 -Temperatura nominale di funzionamento
	N1- lavora in depressione  40 Pa
	D- a secco
	V2- resistente alla corrosione della legna
	L50050 acciaio inox AISI 316 L 
	Gxxx- resistente al fuoco da fuliggine e distanza dal materiale infiammabile

	dovrà essere inserito in un cavedio costituito da blocchetti in vibrocemento sp cm 5 oppure 	pannelli di calciosilicato 
	Isolato con 000 mm di  materassino in fibra ceramica rivestito d’alluminio  densità 96 	Kg/mc . al passaggio vicino al materiale infiammabile isolare  ulteriormente con un 	pannello di  5 cm di calcio silicato/ mattoni / calcestruzzo  inserito nel camino  esistente che 	diventerà il cavedio oltre a 5 cm di aria ventilata

Oppure un camino con sistema doppia parete diam. 200 interno e 250 esterno con le seguenti caratteristiche 
	T600 -Temperatura nominale di funzionamento
	N1- lavora in depressione  40 Pa
	D- a secco
	V2- resistente alla corrosione della legna
	L50050 accaio inox AISI 316 L 
	G 70- resistente al fuoco da fuliggine e distanza dal materiale infiammabile

	Interventi sul   KTO   torrino

· Prolungamento del tratto terminale del camino al di fuori della zona di reflusso ( 0,50 cm. Circa )
· Sostituzione del torrino
· Posa in opera di adeguata coibenza all’interno del torrino esistente
· E’ necessario portare  il camino fino alla fine del torrino e isolarlo adeguatamente per evitare che i fumi facciano condensa.
· Il  torrino deve essere alto almeno 40 cm oltre il colmo .

	Interventi sul   KCO   comignolo

· costruzione  di un comignolo antivento onde garantire una continuità di tiraggio anche a condizioni atmosferiche avverse
· sostituzione del comignolo esistente con due comignoli antivento onde garantire una continuità di tiraggio ai due camini primari anche con condizioni atmosferiche avverse
· Il comignolo deve essere antivento  e deve avere un apertura complessiva almeno il doppio della canna fumaria. 
· Nel caso specifico deve essere di almeno cm2 0000 
· L'inserimento di altri mattoni nel comignolo sarà utile a ridurre gli effetti negativi del vento oppure sarà auspicabile  l'inserimento all'interno di un' apposita barriera al vento ( vedi allegato D)
· rifacimento del percorso del raccordo migliorando - aumentando la pendenza dello stesso
· Il comignolo va ristrutturato mantenendo la forma e i materiali esistenti. 
· Il setto centrale lo rende antivento e  anche se non raggiunge la quota richiesta dalla normativa (UNI10683) il suo scarico a piu livelli permetterà sostanzialmente l’espulsione dei fumi dalla aperture, qualche problema si potrebbe verificare in caso di forte vento un quanto il setto centrale  impedisce al vento di tagliare completamente il fumi ma riduce al 50% lo scarico dei fumi.
· pulitura del camino per la rimozione delle fuliggini
· rimozione dell’ostruzione già indicata
· ristrutturazione dell'ultimo tratto del camino previo inserimento di un canale da fumo di sezione circolare ed adeguata coibenza
· utilizzo di entrambi i camini esistenti, garantendo così una sezione di passaggio dei fumi adeguata all'utilizzo di un caminetto
· ristrutturazione del camino previo inserimento di un canale da fumo di sezione circolare ed adeguata coibenza/o rintonacatura interna previo retrificazione
· ristrutturazione del camino previo inserimento di un canale da fumo di sezione circolare
· coibentazione del camino o rifacimento con un canale da fumo coibentato
· demolizione del torrino esistente e ricostruzione dello stesso con elementi in vibrocemento  di dimensioni adeguate per permettere l’inserimento di una tubazione in acciaio isolata con 2,5 cm di lana ceramica e 5 cm di aria 

	Considerazioni sulle responsabilità legali
Codice civile art. 2050:
	chiunque cagiona danno ad altri nello svolgimento di un’attività pericolosa, per sua natura 	o per la natura dei mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non prova di aver adottato 	tutte le misure idonee a evitare il danno.
Codice penale art. 40:
	non impedire un evento, che si ha l’obbligo giuridico di impedire, equivale a cagionarlo

A disposizione per chiarimenti e integrazioni


Firma 
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642 Contatto accidentale con I'uiomo

Dove & possibile un contatto accidentale con I'uomo, a temperatura massima della super-
ficie esterna di un camino non deve essere maggiore del valore appropriato riportato nel

prospetto 2.
frespeto 2 Temperature massime di superfcie della parete esterna
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‘Table A.6 — Maximum allowable outer surface temperatures where accidental human contact is

possible
Material of the outer surface Maximum allowed temperature
Wetal — bare 70°C
Metal —painted 50 pm s0°C
Metal — Vireous enamelled steel 160 pm 78C
Metal — plastic covered 400 pm wC
Pastic EXJ
Claylceramic, glass 85°C
‘Concrete, marble s0°C
NOTE The values in Table A6 are based on the crieria in EN IS0 137321 relatng to.a 15
bum threshold
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figura 2 Comignoli, distanze e posizionamento

Legenda

1 Distanza >5 5 Distanza <4

2 Distanza <5 6 Oltre il colmo

3 Volume tecnico 4 Zona di reflusso

4 Distanza >A 8 Altezza zona di reflusso 2
a) Tetto piano 9 Asse del colmo

b) Tetto inclinato
Dimensioni in metri
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Inclinazione del tetto Distanza tra 'asse del colmo del Altezza minima dello Altezza della zona
tetto e il camino shocco dal tetto di reflusso
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